
A metà della meta
Carissimi, siamo giunti a metà del mandato 
Amministrativo 2014-2019 ed è importan-
te fermarci un attimo per fare il punto, per 
confrontarci sulla strada percorsa insieme 
e quella ancora da percorrere. Un mandato 
impegnativo questo, il secondo che mi vede 
impegnato come Sindaco di una città bellis-
sima, che, pur nelle differenze e specificità, 
sa sempre trovare un denominatore comune 
quando in gioco ci sono gli interessi di tutti.
Ed è per questo che desidero partire dicendo 
grazie. Grazie agli Assessori, anzitutto, miei 
compagni in questo viaggio: a Giuseppe Buc-
celli per il suo impegno sul bilancio, la scuola e 
la cultura; ad Andrea Dal Sillaro per l’impegno 
sui lavori pubblici, sull’ambiente e la legalità, a 
Giulia Degli Esposti per il suo lavoro per i gio-
vani, lo sport, l’innovazione, la partecipazio-
ne, i finanziamenti europei e i diritti civili; ad 
Alessandro Ansaloni per il suo impegno per le 
attività produttive, sul lavoro e su marketing 
territoriale e turismo; a Daniela Occhiali per il 
suo impegno su politiche sociali, sanità, immi-
grazione, casa e memoria storica.
Ma il mio grazie si estende anche a Marco 
Landucci e Fiammetta Colapaoli, che hanno 
lavorato al mio fianco nella prima parte di 
questo mandato.
Desidero ringraziare anche i consiglieri Co-

munali di maggioranza e di minoranza per la 
loro partecipazione e per lo stimolo al con-
fronto, da sempre elemento basilare per una 
comunità che si ispiri a democrazia e collabo-
razione. E poi grazie alla struttura comunale, 
all’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino 
e Samoggia e a tutte le Istituzioni pubbliche 
del territorio, al mondo associativo, sindaca-
le e del volontariato, al mondo scolastico e al 
mondo produttivo.
Ma un pensiero particolare va a tutti voi, alle 
cittadine e ai cittadini di Zola Predosa, perchè 
se Zola è una città bella in cui vivere è meri-
to prima di tutto delle persone che ne sono 
parte.
Un percorso fin qui impegnativo ma stimolan-
te, che abbiamo affrontato con l’idea di tra-
sformare le criticità in opportunità: in questo 
giornale vi racconteremo, attraverso una sin-
tesi, le cose fatte e quelle che stiamo facendo.
Lavorando su un Bilancio che ha cercato e 
trovato risorse attraverso economie fondate 
su riorganizzazione e sinergie - anche grazie 
alla sfida strategica dell’Unione Reno Lavino 
Samoggia - abbiamo perseguito importanti 
risultati, alcuni dei quali sono già parte della 
città: interventi su strade, marciapiedi, parchi, 
la nuova piazza come elemento di centralità e 
strumento identitario, per fortificare una nuo-

va idea di Centro cittadino. Riqualificare per 
restituire, questa la logica seguita. Tanti pro-
getti puntano alla modernità, all’innovazione, 
a rendere la città sempre più smart, ma con 
un occhio attento alla tutela dell’ambiente e 
alla cura del territorio.
Abbiamo perseguito un’idea di comunità che 
mettesse le persone sempre più al centro del-
la vita collettiva e amministrativa: e allora mi 
piace ricordare i tanti progetti di partecipa-
zione e condivisione, dalle nuove Consulte di 
Frazione ai percorsi partecipati per portare le 
decisioni sempre più vicine alle persone che 
hanno voglia di lasciarsi coinvolgere.
Abbiamo sperimentato e stiamo realizzando 
soluzioni su tanti temi: il lavoro, con l’inno-
vativo progetto Co-Start Villa Garagnani, le 
attività produttive, con i tanti progetti che 
hanno migliorato e miglioreranno sicurezza e 
viabilità della zona industriale, non ultimo il 
nuovo servizio sperimentale di navetta parti-
to a metà settembre.
La centralità della persona, dicevo: su questo 
mi piace ricordare il tema dei diritti, in parti-
colare sottolineando l’istituzione del Regola-
mento che ha riconosciuto le Unioni di fatto 
prima che la normativa nazionale lo facesse 
e anche il delicato tema del “testamento Bio-
logico” che ha trovato proprio in questo man-

dato un fondamentale riconoscimento. Un 
mandato in cui si è lavorato per ottimizzare 
le risorse, senza incidere sulle tasche dei cit-
tadini ma mantenendo e rafforzando i servizi 
di welfare: penso alla nuova Casa della Salu-
te Lavino-Samoggia, i servizi per i giovani e i 
meno giovani.
Zola è un bel posto dove vivere, un luogo 
dove abbiamo cercato di valorizzare l’offer-
ta culturale e la qualità dei servizi scolastici, 
dove la vita delle persone sia al centro di tutte 
le nostre scelte. 
All’interno del giornale trovate una sintesi 
che offre un quadro sul percorso fatto fin qui: 
è una tappa del percorso, che ha conosciu-
to tanti momenti istituzionali importanti ed 
emozionanti. Il nostro obiettivo è fare sempre 
meglio. Un caro saluto a tutti.
Stefano Fiorini, Sindaco di Zola Predosa
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Zola in cifre
Zola Predosa fa parte della Città Metropolitana di Bologna, insieme ad altri 55 comuni, 
per 3702 kmq e 993.481 abitanti. Al 31.12.2016 Zola contava 18875 residenti (+1,49% 
rispetto al 2013). I nuclei familiari sono 8572 (34,3% con 1 componente, 31,1% con 2, 
19,28% con 3, 12,10% con 4 e solo il 3,2 % con 5 o più). 1374 i residenti di cittadinanza 
straniera (7,3%, a fronte del 11% su base provinciale e del 15% di Bologna). Le comunità 
più rappresentate restano quelle rumena (341), marocchina (178) e albanese (142) se-
guite da quelle cinese (76), ucraina (75), moldava (63) e filippina (60). Il tasso di natalità 
è di 7,15%0 e quello di mortalità è il 9,16%0. Interessante il dato sui matrimoni: a Zola nel 
triennio 2014-2016 ne sono stati celebrati 231, di cui 153 con rito civile. Su 86 matrimoni 
celebrati nel 2016, 12 sono misti e solo in uno entrambi gli sposi sono stranieri. Sono 6 le 
Unioni Civili celebrate a oggi e 3 le convivenze di fatto formalizzate davanti all’Ufficiale 
di Stato Civile. Il progetto “Matrimoni in Villa”, partito a fine 2015, offre ai cittadini 
e a chi intende celebrare a Zola il proprio matrimonio o Unione Civile, un ventaglio di 
scelte ampio e prestigioso, affiancando a quelle pubbliche anche sedi private di prestigio 
(Palazzo Albergati e Ca’ La Ghironda allo stato attuale) per contribuire a promuovere 
conoscenza e valorizzazione del patrimonio storico e culturale della città.

Dimensione 37,76 kmq
Densità abitativa (al 31/5/17) 501 ab/km
Km strade comunali 103,201
Km strade provinciali 21,346
Km strade vicinali 8,804
Km autostrada 11
Km piste ciclabili 12,1952
mq aree verdi fruibili attrezzate 292.974
mq aree verdi nelle scuole 73.748
mq altro verde urbano fruibile 160.700
mq verde urbano non fruibile con funzione 
ambientale (parchi naturalistici, aiuole, ecc.)

218.788

n. alberi in aree pubbliche 1.329



2 L’AMMINISTRAZIONE

L’Unione
mento Pedagogico e Sismica (la cui con-
venzione è stata approvata nella seduta 
consiliare del 21/6/2017).

L’Unione - rispondendo al disposto della 
L. R. 21/2012 - è una sfida di modernità, 
che persegue finalità di razionalizzazione 
della spesa pubblica, di aumento della 
capacità di progettazione e di investi-
mento oltre che di miglioramento dei 
servizi anche tramite una loro omoge-
neizzazione su vasta scala.
L’impegno istituzionale è quello di va-
lutare il conferimento di altre funzioni: 
i nuovi ambiti tematici interessati po-
trebbero essere i servizi educativi prima 
infanzia 0-3, il controllo di gestione, lo 
SUAP-Attività Produttive e la PM.

Nelle dinamiche del personale ha avu-
to (ha e avrà) un peso rilevante anche 
l’avvio e la messa a regime dell’Unione 
Comuni valli del Reno, Lavino e Samog-
gia: Zola ne fa parte insieme ai Comuni 
di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, 
Sasso Marconi e Valsamoggia. Si parla di 
un’area di 404,34 Km2 e di 111.375 abi-
tanti.
Attualmente l’Unione gestisce i seguenti 
Servizi in forma associata (cioè per tutti i 
Comuni che ne fanno parte): UPA (Ufficio 
Personale Associato), Servizi Informatici, 
Protezione Civile, Servizio Gare Associa-
to, Servizi Sociali (attraverso ASC Insie-
me), Ufficio di Pianificazione Urbanistica 
(limitatamente ai Comuni di Monte San 
Pietro, Valsamoggia e Zola), Coordina-

Come siamo

I SERVIZI
La città di Zola offre un ventaglio articolato di 
servizi, a sostegno di una elevata qualità della 
vita, da sempre obiettivo primario dell’Ammi-
nistrazione comunale.
SERVIZI EDUCATIVI E SCUOLE
• 4 nidi comunali (1 a Riale appaltato a una 
coop. sociale, 3 a Lavino) e un nido privato 
convenzionato (a Ponte Ronca)
• 4 scuole dell’infanzia statali (1 a Riale, 2 a La-
vino, 1 a Ponte ronca) e 1 paritaria
• 3 scuole elementari statali (1 a Riale, 1 a Lavi-
no, 1 a Ponte ronca) e una parificata
• 1 scuola media inferiore (Lavino)
SERVIZI PER L’INFANZIA
• Centro Gioco “L’orsetto”
• Ludoteca “La ducentola”
SPAZI RICREATIVI E CULTURALI
• La Biblioteca Comunale
• Il Centro Giovanile “torrazza”
• L’Auditorium Spazio Binario
• Villa Edvige Garagnani (sede di attività isti-
tuzionali e ricreative; ospita il Centro di docu-
mentazione delle Ville Bolognesi, la Biblioteca 
Archivio Sergio Venturi, il Consorzio del Pigno-
letto; il Punto Gusto e il Museo degli Antichi 
Mestieri e della civiltà contadina; vi si possono 
celebrare i matrimoni civili).
• 5 Centri Socio Culturali
SERVIZI PER IL TURISMO
• L’Ufficio Informazione e Accoglienza turistica 
(IAt)
SERVIZI PER IL LAVORO
• Sportello per il Lavoro
• Centro per l’Impiego
• CIOP: servizio di informazione e orientamen-
to rivolto ai residenti
• da Giugno 2017 Co-start Villa Garagnani, spa-
zio di coworking e incubatore per start-up
IMPIANTI E CENTRI SPORTIVI
• Il Palazola (palestra + piscina coperta e scoperta)
• Il Palariale (Centro sportivo E. Filippetti)

• Il Centro sportivo G. Melotti di Ponte Ronca
• Area esterna del Centro torrazza
• Piscina scoperta Gessi
• Campo Arcieri
• Le palestre dei diversi plessi scolastici (che 
ospitano la corsistica organizzata da varie As-
sociazioni)
SANITÀ
• La Casa della salute Lavino Samoggia
• 4 farmacie private operative e 1 sede farma-
ceutica nella zona industriale in attesa di asse-
gnazione
EMERGENZE E PUBBLICA UTILITÀ
• La Caserma dei Carabinieri
• Distaccamento Vigili del fuoco permanente 
“Dante Zini”
• Il Centro per l’Impiego
• L’Ufficio Postale
• Il Cimitero Comunale
• Il Canile Comunale
• Il Centro di Raccolta (stazione ecologica)

IL MONDO PRODUTTIVO
Sono 709 le imprese artigianali/industriali 
attive sul territorio, che rendono la zona in-
dustriale di Zola Predosa la terza in ordine di 
importanza in ambito metropolitano, dopo 
Bologna e Imola. 1851 le partite IVA attive al 
31.12.2016, 153 le attività legate alla tradizio-
ne agricola (di cui 4 vivai e 8 cantine vitivini-
cole), 31 le attività di estetisti/acconciatori, 32 
quelle di pasticceria/pizzeria e 5 le licenze di 
taxi o NCC.
Il Municipio di Zola ospita una sede del Cen-
tro per l’Impiego che offre servizi per favorire 
un efficace incontro tra domanda e offerta di 
lavoro. I servizi sono gratuiti e si rivolgono a 
inoccupati, disoccupati o a chi desidera cam-
biare occupazione. Il territorio di competenza 
del Centro per l’Impiego è quello dei Comuni di 
Zola Predosa, Casalecchio di Reno, Sasso Mar-
coni, Monte San Pietro e Valsamoggia.

Attività organi istituzionali
 LA GIUNTA COMUNALE 
E’ l’organo esecutivo del governo locale, 
con funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo e di controllo sulle attività gestio-
nali.
Rispetto al precedente mandato il numero 
degli Assessori si è ridotto da 7 a 5 per ef-
fetto della riforma Delrio (L. 56/2014).
Nella prima parte di mandato (dato al 31 
maggio 2017) sono state 156 le sedute di 
Giunta e 340 le delibere adottate.

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di con-
trollo politico amministrativo. Si compone 
di 16 Consiglieri di cui uno con funzioni di 
Presidente, carica ricoperta da Elisabetta 
Martignoni. Le sedute consiliari sono pub-
bliche. Come per la Giunta il numero dei 
Consiglieri si è ridotto di 4 unità rispetto al 
precedente mandato in applicazione della 
riforma Delrio. Il Sindaco partecipa alle se-
dute consiliari con diritto di voto.

Il dato dei lavori consiliari di metà man-
dato (fino al 31/5/2017) indica 52 sedute, 
per 280 delibere adottate, con 42 comu-
nicazioni e 145 fra interrogazioni/interpel-
lanze/mozioni.

 LE COMMISSIONI CONSILIARI 
Il Consiglio Comunale ha istituito al suo 
interno tre Commissioni consiliari per-
manenti. Durante il mandato sono state 
istituite due Commissioni speciali: la Com-
missione per la sicurezza e la Commissione 
Comparto edilizio C4 - Zola Chiesa.
Le Commissioni si riuniscono singolar-
mente o congiuntamente e le sedute sono 
pubbliche.
Nella prima metà mandato (fino al 
31/5/2017) 23 sono state le riunioni del-
la Commissione Affari generali, 15 quelle 
della Commissione Servizi alla Persona, 
45 per Urbanistica e Commercio, 8 per la 
Commissione Sicurezza e 4 per la Commis-
sione Comparto C4.

I costi della politica 
Il sindaco e gli Assessori Comunali costano mensilmente a ogni cittadino 0,66 € 

(dato anno 2016). Il Consiglio Comunale costa mensilmente a ogni cittadino
0,09 € (dato anno 2016, comprensivo del costo delle Commissioni Consiliari). 

Il Servizio
di Protezione Civile

Un’efficace attività in tema di sicurez-
za passa attraverso la messa in rete dei 
diversi operatori e soggetti impegnati 
su questo delicato fronte, in un’ottica di 
collaborazione e coinvolgimento di tutti i 
protagonisti attivi.
Dal 1 aprile 2015 le funzioni di sicurez-
za e in materia di protezione civile sono 

gestite in forma associata dall’Unione, 
perseguendo importanti obiettivi orga-
nizzativi, di efficienza e di prevenzione, 
anche grazie a una coordinata attività 
di informazione e comunicazione alla 
cittadinanza, potenziata dall’impegno di-
vulgativo del Punto informativo aperto il 
sabato mattina in Municipio.

I numeri mostrano una riduzione costante: 
dal 2008 al 2016 i dipendenti sono passati 
da 191 a 126. Anche la spesa di personale 
ha visto una costante riduzione passando 
dai circa 7 milioni del 2010 a circa 4,6 mi-
lioni del 2017.
Di seguito la fotografia al 1/1 di quest’anno 
del personale comunale: 127 i dipendenti 
di cui 109 a tempo pieno e 18 part-time (74 
con figli a carico), per una età media di 50,22 
anni. Il costo medio (comprensivo di oneri e 
Irap) è 34370 €. Zola ha 6,7 dipendenti ogni 
1000 abitanti: la struttura comunale ha un 
costo mensile per ogni cittadino di 19,27 €.

La struttura Comunale
La struttura comunale è articolata in 4 
Aree: Affari Generali e Istituzionali (1^), 
Servizi alla Persona e alle Imprese (2^), Pia-
nificazione, Gestione e Controllo del Ter-
ritorio (3^), Servizi Finanziari (4^). Alcuni 
Servizi sono in staff: la Polizia Municipale 
al Sindaco, l’Ufficio Legale Associato (con il 
Comune di Casalecchio di Reno) al Segre-
tario Generale.
In questi anni si è registrato un calo del 
numero di dipendenti, dovuto principal-
mente a due fattori: il blocco assunzionale 
imposto agli enti e la cessione di servizi con 
il relativo personale.



3 COSA ABBIAMO FATTO: IL TERRITORIO

Cosa abbiamo fatto
cipali fronti di intervento, suddivisi per 
macro categorie, per consentire una lettu-
ra più semplice dei dati, partendo dall’as-
setto territoriale e dai lavori pubblici.

Moltissimi i fronti di intervento, rispetto ai 
quali l’Amministrazione ha dovuto lavora-
re per realizzare gli obiettivi proposti nel 
programma di mandato. Di seguito i prin-

 LO SVILUPPO URBANISTICO 
 DEL TERRITORIO 
Il programma di mandato prevede...
“Attivazione degli interventi derivati dall’ap-
provazione del PSC e attuazione del Piano 
Operativo Comunale (POC)”.
L’assetto urbanistico territoriale è discipli-
nato da alcuni strumenti di pianificazione: 
il Piano Strutturale Comunale (PSC), che 
delinea le scelte di pianificazione territo-
riale e il Regolamento Unico Edilizio (RUE) 
che disciplina le parti del territorio urbano e 
rurale attuabili con interventi edilizi diretti,. 
Tali strumenti sono in vigore dal 26/3/2014.
Obiettivo di questo mandato è dare attua-
zione al PSC attraverso l’approvazione del 
Piano Operativo Comunale (POC) e il suc-
cessivo avvio delle trasformazioni territoria-
li previste. Infatti il POC - che ha durata di 5 
anni - disciplina le parti di territorio da sot-
toporre a interventi convenzionati di nuovo 
insediamento, recupero o valorizzazione, la 
localizzazione delle opere e dei servizi pub-
blici e di interesse pubblico e l’individuazio-
ne delle dotazioni ecologiche e dei servizi 
ambientali da realizzare.

 LE OPERE PUBBLICHE 
 E LE MANUTENZIONI 
La capacità di investimento espressa nella 
prima parte di mandato, nonostante i vin-
coli restrittivi legati prima al rispetto del 
patto di stabilità (2014 e 2015) e poi al pa-
reggio di bilancio (dal 2016 in poi) si fonda 
su una programmazione puntuale e precisa 
con indicazione delle priorità di intervento, 
su una elevata capacità progettuale interna 
da parte dei Servizi Tecnici Comunali, su 
un’attenta gestione finanziaria oltre che sul 
reperimento di finanziamenti.

 IL NUOVO POLO SCOLASTICO 
Nella seconda metà del 2016 sono partiti i 
lavori di realizzazione del nuovo Polo sco-
lastico nel quartiere “Zola Chiesa”, per au-
mentare e razionalizzare l’offerta dei servizi 
per l’infanzia: la scuola Materna con 3 sezio-
ni (1° segmento) e il nido con 3 sezioni (2° 
segmento). Un passo significativo, che sta 
rendendo reale un progetto che da tempo 
attendeva di vedere la luce e che ha richie-
sto un impegno enorme da parte dell’Am-
ministrazione comunale. L’intervento ha un 
costo di 2,6 mln €, a carico di privati.

 LE MANUTENZIONI 
Molti e complessi i lavori di messa in sicu-
rezza: poco meno di 300mila € la somma 
investita nella manutenzione stradale e 
circa 800mila € per la sicurezza idraulica (di 
cui 600 mila, finanziati dalla Regione, per 
la progettazione della Vasca di laminazione 
del Ghironda, da realizzare entro il 2018).
Si segnalano anche i lavori per il migliora-
mento accessibilità del Parco Giardino Cam-
pagna (40.000 €), realizzati con l’ulteriore 
obiettivo dell’abbattimento delle barriere 
architettoniche.
Altri interventi hanno riguardato la bonifica 
del tetto della tribuna del campo da calcio 
di Ponte Ronca e del Cimitero comunale.
Diversi gli interventi a favore del risparmio 
energetico, come l’adesione al servizio di 
gestione energia integrata per il Canile e per 
il Cimitero comunale, il rifacimento dell’illu-
minazione interna della Palestra F.Francia 
da parte di Zola Sport Management e l’at-
tivazione da dicembre 2015 di un impianto 
fotovoltaico al Centro Ilaria Alpi, primo cen-
tro sociale green del nostro Comune.
Gli interventi di manutenzione straordina-
ria nelle scuole hanno interessato in parti-
colare la prevenzione incendi (250mila € nel 
plesso Theodoli) e il miglioramento sismico 
(oltre 800mila € complessivi): un tema di 
grande rilievo, nell’intento di rendere i luo-
ghi che i bambini frequentano per la propria 
educazione sempre più sicuri e accoglienti.

 L’AMBIENTE 
Il programma di mandato prevede...
“Interventi per messa in sicurezza del ter-
ritorio con la costruzione delle vasche di 
laminazione a Ponte Ronca. Prosecuzione 
nello smaltimento dell’amianto e monito-
raggio delle matrici ambientali”
Zola ha da sempre un’anima verde, e molti 

sono stati gli interventi volti a salvaguarda-
re il territorio: dalla conclusione dei lavori 
di riqualificazione dell’impianto Pavimen-
tal alla promozione della Comunità solare, 
dalla manutenzione del verde al disseque-
stro e sgombero del parco ex cava dei Ges-
si, dal convenzionamento con i proprietari 
privati per la fruizione del Percorso Vita 
alla prosecuzione nell’attività di bonifica 
amianto (62 le pratiche avviate dal 2014, 
85 le bonifiche realizzate).
La riqualificazione delle aree verdi ha in-
cluso anche la sistemazione dei giochi in 
alcune scuole e l’acquisto di nuovi giochi 
(anche inclusivi) per un valore di 97.000 €.
Sono state realizzate alcune campagne di 
sensibilizzazione su temi di interesse pub-
blico: cura degli animali, rispetto delle re-
gole per i proprietari di cani, zanzara tigre.
Va, infine segnalata l’approvazione del 

Regolamento per l’adozione di aree verdi 
e l’apertura domenicale del Centro di Rac-
colta (ex SEA).
La percentuale di raccolta differenziata è il 
68,62 e sono stati dislocati punti di raccolta 
degli oli alimentari.
Grazie alla campagna promossa da HERA 
“Regala un albero alla tua città”e alla col-
laborazione dei cittadini a Zola sono state 
destinate 23 nuove alberature: 15 a lato 
della pista ciclabile Via Pirandello/Centro 
Filippetti e 8 arricchiscono il Parco Respi-
ghi.
Tra ottobre e novembre 2017 verranno 
piantate 140 piante, mentre a marzo 40 
piante sono andate ad arricchire i parchi 
Biagi, Respighi, Berlinguer e Ponte Ronca 
grazie alla donazione di un privato.

 MONITORAGGI AMBIENTALI 
L’Amministrazione comunale di Zola Predo-
sa ha svolto e svolge da tempo azioni siste-
matiche di monitoraggio dell’aria, acqua, 
campi elettromagnetici, amianto, emissio-
ni della centrale di teleriscaldamento. Dal 
sito internet comunale è possibile consul-
tare dati e reperire informazioni sui prin-
cipali progetti di monitoraggio ambientale 
in corso sul territorio comunale: sui campi 
elettromagnetici e qualità dell’aria, sul Pro-
getto amianto, sulla Centrale di teleriscal-
damento e su Pavimental.

Il territorio

Un centro per Zola

A luglio 2017 è stata inaugurata la nuova Piazza, parte centrale dell’intervento di riquali-
ficazione dell’area denominata ex Martignoni. 1.288.00,00 € è il costo totale dell’interven-
to, di cui 488.000 € a carico dell’Amministrazione e 800.000 € finanziati dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri attraverso il Bando per la riqualificazione urbana delle periferie.
Il I stralcio (488.000 €), è consistito nella pulizia dell’area e nella riqualificazione strutturale 
dell’edificio sulla via Risorgimento, nella demolizione dei due edifici presenti nell’area e 
nella realizzazione del parcheggio a est e della pista ciclopedonale di collegamento con la 
sede comunale. Col II stralcio (370.000 €), è stata realizzata la grande piazza in cubetti di 
porfido, inaugurata in occasione della Fiera 2017; mentre il III 430.000 €, prevede la riqua-
lificazione del sistema di parcheggi di piazza della Repubblica, la realizzazione di una pista 
ciclopedonale di collegamento con il sottopasso della ferrovia di accesso al Parco Giardino 
Campagna, il rifacimento delle aiuole e nuove alberature.
I tre stralci, che troveranno compimento entro il primo semestre 2018, restituiscono una 
città più moderna, bella e vivibile, con un centro in grado di divenire luogo identitario e di 
nuova socialità.

Scuola Materna “Zola Chiesa” - vista tridimensionale
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d) pesare il meno possibile sul bilancio 
familiare e delle imprese, mantenendo 
pressoché invariata la pressione fiscale e 
tariffaria, e riducendo la TARI.
Anche il debito medio per ogni abitante è 
in costante calo: tra il 2014 e il 2016 si è 
ridotto del 15%.
L’attenzione verso il mondo produttivo 
viene garantita tramite contenimento 
della pressione fiscale, ma anche assicu-
rando adeguata tempestività nei paga-
menti a favore dei fornitori del Comune;

e) realizzare gli investimenti necessari 
per il paese: dal 2014 al 2016 sono stati 
spesi complessivamente 3.701.563,79 € 
e il 2017 prevede investimenti per altri 
2.305.287,20 €;

f) intervenire con processi di raziona-
lizzazione della macchina comunale: la 

spesa del personale si è ridotta anche 
grazie a processi riorganizzativi, moder-
nizzazione e aziendalizzazione che hanno 
consentito di sopperire con risorse inter-
ne ai pensionamenti che negli anni han-
no interessato la struttura;

g) ricercare nuove risorse regionali, sta-
tali e comunitarie: la forte progettualità 
che l’Amministrazione ha saputo mettere 
in campo in questi anni ha determinato 
anche l’accesso a finanziamenti di varia 
natura per attività, servizi e progetti, an-
che grazie a una costante mappatura e 
verifica dei bandi e delle opportunità di 
contribuzione e finanziamento rivolte 
agli Enti Locali.
Nel triennio trascorso il Comune ha avu-
to accesso a fondi (europei, nazionali, 
regionali) per un importo complessivo di 
oltre 3.600.000 €.

 IL BILANCIO COMUNALE 
Il programma di mandato prevede...
contenimento della tassazione e qualità 
dei servizi rispetto del patto di stabilità e 
livelli di tassazione contenuti garantendo 
la qualità e il livello dei servizi erogati 

Il Bilancio è il documento di programma-
zione economico-finanziaria che il Comu-
ne deve approvare ogni anno. Contiene 
la previsione di tutte le entrate e spese 
che si ritiene di sostenere nell’anno. Le 
entrate e le relative spese sono di parte 
corrente, se riferite ad attività ordinarie 
(di funzionamento), e di parte investi-
menti se riferite ad attività straordinarie.
Il rendiconto, approvato entro il mese 
di aprile dell’anno successivo rispetto 
a quello cui si riferisce, serve per dare 
conto delle entrate incassate e delle spe-
se effettivamente sostenute fornendo il 
quadro di come sono state impiegate le 
risorse.

La gestione delle risorse economiche è 
avvenuta alla luce dei seguenti principi:

a) garantire una gestione attenta e rigo-
rosa delle risorse di bilancio, tramite gli 

Le risorse
strumenti di programmazione e i control-
li interni.
A questo si affianca la riduzione della 
spesa di parte corrente, con tagli non 
lineari su tutte le voci di bilancio, ra-
zionalizzando alcuni costi gestionali ed 
economali (ad es. le spese economali 
sono passate dai 608mila € del 2014 ai 
525mila € del 2016). Il Comune non ha 
in essere contratti di affitto passivi e nel 
periodo 2014-2016 non sono state soste-
nute spese di consulenza (nell’interpre-
tazione fornita dalla Corte dei Conti);

b) garantire il rispetto del Patto di Sta-
bilità (fino al 2015) e successivamente 
del principio di pareggio di bilancio (a 
partire dal 2016) per non incorrere nelle 
sanzioni dello Stato;

c) recuperare sacche di evasione di tri-
buti comunali e collaborare con l’Agenzia 
delle Entrate per il recupero dei tributi 
nazionali: negli anni dal 2014 al 2016 
recuperati 824.040 € di cui 734.785 € in 
materia di ICI. La collaborazione con l’A-
genzia delle Entrate sta iniziando a pro-
durre i primi risultati con un benefit per 
il 2016 a favore del Comune di 26.409 €;

ANDAMENTO DEBITO MEDIO PER ABITANTE

anno n. abitanti Debito medio per abitante

2014 18625 314,12 €

2015 18770 290,18 €

2016 18875 267,77 €

Le Società partecipate
Il Comune detiene quote/azioni in 4 società (Hera S.p.a. - Holding Energia Risorse 
Ambiente, Lepida S.p.a., Melamangio S.p.a., Secim S.r.l) e 1 azienda consortile per 
la gestione dei servizi sociali (ASC InSieme).
Con la delibera di Giunta n. 28/2015 e la delibera consiliare n.10/2015 ha preso 
avvio il processo di razionalizzazione delle partecipazioni comunali (come stabilito 
dalla L. 190/2014), che ha richiesto la ricognizione di tale situazione e contestual-
mente l’individuazione della dismissione delle partecipazioni non più in linea con 
il dettato normativo o con le finalità e gli obiettivi comunali: da tale processo è 
conseguita la dismissione delle quote in Futura Scarl (approvata dal Consiglio e 
conclusa nel corso del 2017).
La società Res Tipica In Comune S.c.a.r.l. (Società consortile a responsabilità limita-
ta) è in fase di liquidazione. Una seduta straordinaria del consiglio comunale (19 aprile 2017)
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Il Comune ha lavorato anche sul tema anti-
corruzione, approvando il proprio piano quale 
strumento per mappare attività e procedi-
menti a rischio e individuare misure di con-
trollo e prevenzione. Il Segretario Generale è 
stato nominato Responsabile Anticorruzione e 
della Trasparenza Amministrativa. 
E’ stato costituito l’Ufficio sui controlli interni 
e Piano anticorruzione, approvati il Codice di 
comportamento dei dipendenti comunali e il 
Patto di integrità da allegare alle procedure di 
gara quale impegno per i fornitori, per amplia-
re la prevenzione nel settore degli appalti.

 L’INNOVAZIONE 
I processi di sviluppo informatico sono stru-
mento con cui innovare la struttura ammini-
strativa e la qualità dei servizi. L’innovazione 
tecnologica richiede professionalità adeguate 
e dedicate, risorse e progetti ad ampio raggio.
Queste sono alcune delle considerazioni che 
hanno portato alla costituzione del SIA, (Si-
stema Informatico Associato dell’Unione), per 

conseguire obiettivi ambiziosi nel settore in-
formatico là dove la singola Amministrazione 
non riuscirebbe a operare efficacemente.

Cosa abbiamo fatto
L’esternalizzazione dei server presso il 
data center di Lepida spa (finanziato gra-
zie al contributo regionale di 15.900 €) 
consente un risparmio annuale per le sole 
spese di energia pari a 13 mila €. L’omo-
geneizzazione di alcuni software in uso ai 
Comuni dell’Unione (personale, posta elet-
tronica, ad esempio) consente di risparmia-
re sulle spese di assistenza e manutenzione.  
Da rilevare anche importanti attività di inte-
grazione dei diversi software in dotazione ai 
comuni, l’impulso alla dematerializzazione atti 
oltre al potenziamento della performance in-
formatica nelle scuole. Non meno importante 
l’estensione dell’infrastruttura in fibra ottica 
sul territorio, a cui va aggiunto un costante la-
voro sul tema dei servizi on line e sul sistema 
di autenticazione FEDERA.

 LA PARTECIPAZIONE 
In questa prima parte di mandato diversi i per-
corsi progettuali nuovi.
“Ri-Generazioni Partecipate”, per individuare 
- insieme a Cittadini e Associazioni - compo-
sizione, ruolo e modalità di funzionamento 
delle nuove Consulte di Frazione. Queste ul-
time, istituite tramite elezioni in forma diretta 
in ogni frazione, sono operative da novembre 
2015.
E poi “DestinAzione d’Uso”, percorso parteci-
pativo che, partendo dall’ascolto del territorio, 
ha coinvolto la cittadinanza per decidere quali 
attività prevedere all’interno dell’immobile 
riqualificato nella nuova piazza e stabilire le li-
nee guida da seguire per il modello gestionale 
futuro. Alcune cifre del progetto: 7 gli incontri 
con under 35, 73 i partecipanti under 35, 567 
questionari cartacei (di cui 288 dei ragazzi), 87 
questionari on line, 6 incontri pubblici per cir-
ca 150 presenze complessive.
Il Comune ha cercato anche forme innovative 
di partecipazione grazie alla realizzazione di 
un progetto di crowdfunding per il finanzia-
mento della riqualificazione del Percorso Vita 
di Zola Predosa.
Il progetto, che intendeva raccogliere la som-
ma di 5mila € è stato, prima di tutto, una bel-
lissima prova di partecipazione alla quale tutti 
- cittadini, aziende e associazionismo locale 
- hanno preso parte con entusiasmo e voglia 
di esserci.
Qualche cifra: 6950 € la cifra raccolta (139% 
dell’obiettivo fissato!), con 340 donatori e 11 
iniziative realizzate. 
Infine si ricorda la piattaforma on line Comuni-
chiamo per una gestione semplice e imme-
diata delle segnalazioni dei cittadini relative 
alle problematiche presenti sul territorio, ma 
anche il prossimo avvio di un nuovo percorso 
partecipato “Una scelta Comune. Il bilancio 
partecipativo del Comune di Zola Predosa” 
per favorire una migliore comprensione del 
bilancio comunale e l’attivazione di una nuo-
va fase che sappia riconoscere ai cittadini la 
possibilità di prendere parte al processo de-
cisionale.

 LA COMUNICAZIONE 
La comunicazione e l’Informazione rappresen-
tano leve strategiche indispensabili nello svi-
luppo e nella crescita di una società, per con-
sentire a tutti di conoscere ogni notizia utile 
ad accedere in maniera consapevole ai servizi 
e alle attività offerte, ma anche per promuo-
vere nuove forme di partecipazione, cambia-
mento e sviluppo del territorio anche incenti-
vando comportamenti virtuosi e corretti.
A fianco del giornalino “Zola Informa” e del 
sito internet comunale, dinamico e puntuale, 
a fine 2014 è stata creata una pagina Facebook 
del Comune alla quale sono affiancate quelle 
dedicate a Villa Garagnani e al Centro torraz-
za e, recentemente, la pagina di Co-start, lo 
spazio di coworking e incubatore di imprese 
a Villa Garagnani. Oltre a questo, un’intensa 
attività di ideazione e impaginazione grafica 
interna con produzione di materiale informa-
tivo e campagne di comunicazione rivolte alla 
cittadinanza. Una newsletter settimanale per i 
circa 670 iscritti con cui veicolare le principali 
informazioni di natura istituzionale, le scaden-
ze amministrative e le iniziative in programma 
sul territorio, una newsletter per le aziende 
con 613 contatti complessivi.

 LA TRASPARENZA 
In una fase in cui è stato percepibile l’allonta-
namento dalla politica, l’Amministrazione ha 
voluto rafforzare le attività volte a costruire 
una struttura pubblica trasparente, limpida e 
accessibile. In particolare è stata attivata la di-
retta web in streaming delle sedute del Con-
siglio Comunale affinché tutti i cittadini pos-
sano seguire il dibattito anche da casa, è stata 
potenziata e aggiornata la sezione Ammini-
strazione trasparente del sito web comunale 
attraverso la quale atti, dati e attività di diversa 
natura afferenti le competenze comunali sono 
accessibili da parte di chiunque, sono state 
realizzate le Carte dei servizi dell’URCA e del 
servizio Tributi. Inoltre, a proposito di “open 
data”, è stata realizzata una sezione dove con-
sultare e scaricare dati in formato open in ma-
teria di territorio.

Zola 2.0 Wi-fi

In questa prima parte del mandato è stata ampliata la copertura wi-fi sul territorio, 
e un contributo regionale finanzia i costi di copertura della nuova piazza.

E’ già attiva la liberalizzazione dell’accesso alla rete wi-fi nelle aree in cui è dispo-
nibile la rete wireless, che sono: il Municipio (e area esterna), la Biblioteca Comu-
nale, la Casa delle Associazioni, il Centro Torrazza, il Palazola e Centro Sportivo 
Filippetti, Villa Edvige Garagnani (limitatamente ai fruitori dello spazio di co-wor-
king), il Giardino pubblico adiacente al plesso scolastico di Ponte Ronca, i Centri 
Socioculturali Pertini/Falcone/Alpi/Molinari.

A questi, da fine 2017, si aggiungerà la nuova Piazza.

Le Consulte tematiche

Sono 6 le Consulte tematiche che collaborano attivamente con l’Amministrazione 
comunale nella promozione dello sviluppo del territorio e della collettività: la con-
sulta Ambientale, la consulta socio-sanitaria, la consulta Culturale, la consulta dei 
Centri sociali, la consulta degli stranieri e la consulta dello sport.
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Diritti & società

Cosa abbiamo fatto

• Diffusione di una cultura della non di-
scriminazione, uguaglianza e pace an-
che coinvolgendo le scuole e i giovani 
nell’ambito di iniziative (scolastiche ed 
extra scolastiche);

• Introduzione di un Regolamento co-
munale in tema di riconoscimento delle 
Unioni di fatto, prima dell’approvazione 
della Legge 76/2016 (che ha riempito un 
vuoto normativo dando riconoscimento 
alle Unioni Civili e alle Convivenze);

• Applicazione di un regolamento in tema 
di dichiarazioni anticipate di trattamento
(DAT) cd. Testamento Biologico perfezio-
nando anche una convenzione con il Col-
legio Notarile di Bologna per assicurare 

ai residenti semplificazione e prezzi con-
tenuti in caso di scelta di formalizzazione 
della propria dichiarazione;

• Adesione al circuito nazionale legato 
al registro della donazione degli organi 
(800 le adesioni a maggio 2017);

• Realizzazione di iniziative e attività per 
il riconoscimento del principio delle Pari 
Opportunità: tra queste si ricordano le 
Rassegne dedicate alla Giornata della 
Donna, alla Giornata contro la violenza 
alle Donne e le attività svolte a livello di-
strettuale dalla Commissione Mosaico;

• Il Regolamento per l’elezione delle Con-
sulte di Frazione mira ad assicurare il ri-
conoscimento delle 3 G: Genere, Genesi 
e Generazioni.

 DIRITTI CIVILI 
 E PARI OPPORTUNITÀ 
I diritti civili rappresentano uno dei temi 
centrali nella vita democratica e istitu-
zionale di un Paese. Assicurare a ogni 
individuo il diritto di realizzarsi anche 
attraverso il riconoscimento di libertà e 

prerogative, è un dovere per lo Stato - 
competente a legiferare su questi temi 
- ma anche dell’Amministrazione Comu-
nale che, in qualità di ente più vicino ai 
bisogni dei cittadini, può e deve contri-
buire alla realizzazione concreta di questi 
diritti.

marzo 2015: Don Luigi Ciotti diventa cittadino onorario di Zola Predosa
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Lavoro e impresa
suddiviso l’area in 11 zone indicate tra-
mite lettera dell’alfabeto; all’accesso ad 
ogni area nuovi cartelli elencano le vie ri-
comprese, per una migliore accessibilità. 
Sarà presto avviata la seconda fase pro-
gettuale per assicurare maggiore omoge-
neità alla segnaletica, anche individuale;
• potenziato il servizio di videosorve-
glianza nella zona industriale (e non solo) 
grazie a una collaborazione pubblico/pri-
vata che prevede l’acquisto delle teleca-
mere da parte del privato e la successiva 
gestione e verifica a carico della Polizia 
Municipale. Il tema è disciplinato in ap-
posito Regolamento;
• inserimenti lavorativi finanziati dal Co-
mune tramite i fondi ASC: 23 i tirocini la-
vorativi attivati a favore di adulti.

 ZOLA PRODUTTIVA 
Il programma di mandato prevede...
“Prosecuzione degli interventi e introdu-
zione di nuovi interventi a favore dell’e-
conomia e del reddito: voucher lavoro, 
conto anticrisi, attenzione istituzionale 
alle crisi aziendali.
La semplificazione amministrativa è uno 
dei mezzi per agevolare esperienze di 
autoimprenditorialità, co-working, soste-
gno di start-up e spin-off. Riorganizzazio-
ne dei Servizi per il lavoro e del Centro per 
l’impiego”

Gli interventi rivolti al mondo produtti-
vo locale hanno spaziato dalle attività di 
natura infrastrutturale fino alla realizza-
zione di nuovi servizi, con l’obiettivo co-

mune di assicurare occasioni di crescita 
e sviluppo aumentando l’attrattività della 
zona industriale e del territorio.

Diversi sono i risultati conseguiti:
• completata la viabilità del nuovo Com-
parto D2.3 che consente un accesso di-
retto al cuore della zona industriale con 
un evidente miglioramento del traffico 
locale; migliorato il tratto stradale di via 
Calari;
• potenziata e migliorata l’illuminazione 
pubblica: in via Toscana, nel sottopasso 
(via Toscana-via Nievo), in via Roma e 
all’accesso al Centro “Casa di Remo” con 
un investimento di 80.000€;
• rifatta la segnaletica della zona indu-
striale: terminata la prima fase, che ha 

Co-working
CO-START VILLA GARAGNANI
Da giugno 2017 è operativo Co-Start Villa 
Garagnani, il nuovo spazio di coworking re-
alizzato al primo piano di Villa Garagnani, 
che offre postazioni per i coworkers, sale 
per meeting e incontri aziendali, servizi tec-
nologici (wifi e stampante multifunzione), 
dotato anche di uno spazio ristoro arreda-
to e completo di attrezzature da cucina. Lo 
spazio prevede 3 uffici destinati alle 4 Start 
up (selezionate recentemente con un bando 
pubblico) alle quali viene offerto gratuita-
mente un percorso guidato di 12 mesi per lo 
sviluppo e la realizzazione della propria idea 
imprenditoriale. Il progetto è stato realizza-
to grazie al significativo contributo offerto 
da Philip Morris Manufacturing & Techno-
logy Bologna che ha condiviso e sostenuto 
le finalità e gli obiettivi di questo importante 
progetto.

Il marketing territoriale e il turismo
Il programma di mandato prevede... “Rilanciare il territorio, la sua identità e la sua vivibilità anche attraverso la valorizzazione del tessuto artigianale e commerciale”.
La promozione del Territorio
Numerose le attività e le iniziative che hanno come comune denominatore la promozione del territorio: alle diverse Feste e Fiere realizzate grazie all’iniziativa, all’impegno e alla cura dell’Associazionismo locale 
si affianca Mortadella Please, il Festival internazionale della Mortadella. I mercati settimanali sono momenti di aggregazione, che coniugano commercio a tradizione. Si ricorda anche l’opuscolo sulle attività 
agricole locali, realizzato nel 2015, per favorire la conoscenza di un settore così importante a Zola.
Il Turismo
Diversi sono stati i percorsi e le iniziative attraverso le quali valorizzare Zola Predosa, Città del Turismo dal 2012, con i suoi prodotti e le sue ricchezze artistico - culturali: la partecipazione a EXPO 2015; la 
valorizzazione di Villa Edvige, anche attraverso l’attività dell’Ufficio IAT che attualmente è gestito dal Consorzio Appennino Bolognese e da Bologna Welcome, un connubio che costituisce la base per avviare 
nuove forme di promozione del territorio; l’avvio di una collaborazione con la Città Metropolitana in ambito comunicativo per assicurare una diffusione e divulgazione degli eventi e del patrimonio artistico e 
culturale su scala provinciale.
La collaborazione con le aziende del territorio
Il marketing territoriale passa anche attraverso una significativa attività di sponsorizzazione grazie al forte legame fra Amministrazione Comunale e aziende del territorio che hanno sostenuto attività e progetti 
grazie a sponsorizzazioni dell’offerta culturale locale e sponsorizzazioni tecniche (per lo più di arredi) che hanno consentito la valorizzazione di servizi e attività comunali quali gli asili nido, la ludoteca, Villa Gara-
gnani e Co-Start, lo spazio di coworking. Oltre a questo si ricordano le donazioni di arredi urbani e piante che complessivamente contribuiscono a qualificare il territorio comunale, rendendolo più bello e vivibile.
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 LA CULTURA 
Il programma di mandato prevede...
“La cultura come strumento di valorizzazio-
ne del territorio, incrementando le occasioni 
di collaborazione e sinergia con le Associa-
zioni locali. Promozione dei luoghi in cui si fa 
cultura: la Biblioteca comunale, la Casa del-
le associazioni, i Centri Socio-culturali, Villa 
Edvige Garagnani. Rinnovo delle importanti 
collaborazioni con Palazzo Albergati e l’area 
museale di Ca’ La Ghironda”

Zola Predosa può vantare contenitori di 
grande prestigio. Questo, affiancato all’e-
suberanza e allo spirito di iniziativa che da 
sempre contraddistinguono il tessuto asso-
ciativo locale, consente un’offerta culturale 
ricca e intensa che accompagna il territorio 
durante tutto l’anno.

Le grandi rassegne
Molte e consolidate le prestigiose rassegne 
che valorizzano l’offerta culturale sul terri-
torio: musica, teatro, pittura, spesso in si-
nergia con le eccellenze enogastronomiche 
del territorio, sono gli ingredienti che ren-
dono Zola Predosa un punto di grande attra-
zione. “Zola Jazz&Wine” che da 18 anni as-
socia il Jazz al buon vino dei Colli Bolognesi 
e ai principali luoghi della eno-gastronomia 
zolese. 2688 gli spettatori del triennio 2014-
2016. E poi “Organi Antichi” e “Corti, Chiese 
e Cortili”, che - in ambito provinciale - pro-
muovono la grande musica sacra, classica 
e popolare in alcune tra le più prestigiose 

location del territorio. Senza dimenticare 
“Tutti sul Palco”, rassegna teatrale in Audi-
torium Spazio Binario e Giardini di Maggio, 
per promuovere le bellezze naturalistiche 
del territorio.

La programmazione culturale prevede
inoltre: 
• la realizzazione di una programmazione 
culturale ricca e varia all’interno di Villa 
Edvige Garagnani in sinergia con Associa-
zioni e attività private, spaziando dal teatro 
alle arti, dalla musica al benessere (23 gli 
eventi per il ciclo “Vediamoci in Villa” ri-
chiamando circa 1000 presenze). Gli eventi 
sono spesso accompagnati da attività ludi-
che e laboratori pensati per i più piccoli per 
consentire anche alle famiglie con bambini 
di poter partecipare all’offerta culturale
• ideazione e realizzazione a cura del per-
sonale comunale dell’iniziativa “Storie sotto 
il cedro”, rassegna ambientata nel parco di 
Villa Garagnani con letture per bambini 
• realizzazione di iniziative e rassegne pres-
so la Biblioteca Comunale che, grazie a un 
contributo regionale, ha parzialmente ri-
qualificato alcuni arredi e spazi 
• l’Arengo come punto espositivo grazie alla 
realizzazione della “Galleria” che offre gra-
tuitamente agli artisti locali la possibilità di 
esporre le proprie opere rendendo più at-
traente la sede comunale, anche grazie alla 
donazione di un’opera da parte degli artisti, 
divenuta ormai piacevole consuetudine. 11 
le esposizioni realizzate dal 2016.

L’offerta culturale, ricreativa e del tempo 
libero a Zola Predosa è ulteriormente ar-
ricchita grazie all’iniziativa delle numerose 
Associazioni e dei Centri Socio Culturali 
presenti sul territorio che collaborano atti-
vamente con l’Amministrazione Comunale 
spaziando su diversi ambiti.
La Casa delle Associazioni, nella quale si sta 
applicando, con ottimi risultati, una sorta di 
autogestione, è sede di corsi e attività.
Molte forme collaborative vengono discipli-
nate da convenzioni, una modalità corretta, 
trasparente ed efficace per la gestione dei 
rapporti con i diversi interlocutori attivi sul 
territorio. 
Significativa la sinergia con Ca’ La Ghironda, 
grazie alla quale Zola Predosa può offrire 
mostre ed eventi in ambito artistico di as-
soluto valore.
Zola Book Station, progetto della Consulta 
Comunale della Cultura, favorisce la lettura 
mettendo in circolazione libri gratuiti in 16 
luoghi di Zola tra i più frequentati dai citta-
dini.
Il Centro Studi sulle Ville Bolognesi, ospita-

to presso la prestigiosa sede di Villa Gara-
gnani, è un laboratorio di ricerca promosso 
dal Comune di Zola in collaborazione con il 
Dipartimento di Architettura dell’Università 
di Bologna. Il progetto ha tra i propri obietti-
vi quello di promuovere la conoscenza delle 
ville del Bolognese, che costituiscono un 
patrimonio di grande valore architettonico 
e una testimonianza tangibile della cultura 
dell’abitare nel nostro territorio.

 LA BIBLIOTECA COMUNALE 
Il Centro di Documentazione Territoriale 
(Biblioteca, archivio storico-fotografico, po-
stazioni pubbliche Internet) ha potenziato il 
suo ruolo di presidio e punto di riferimento 
culturale per tutta la comunità: dopo i lavori 
completati nel 2016 (climatizzazione e rin-
novo di parte degli arredi), i locali ospitano 
72 posti studio (24 in più rispetto al passa-
to). L’apertura al pubblico è passata da 44 a 
54 ore settimanali: le presenze hanno rag-
giunto le 30mila annuali, anche grazie alle 
iniziative e le rassegne come Nati per legge-
re, le attività con le scuole del territorio (an-
che interventi di animazione della lettura 
nelle scuole e nella Ludoteca), le presenta-
zioni di libri di autori locali, le visite guidate 
di scolaresche, mostre documentarie con 
originali della raccolta fotografica.
Oltre 150 i faldoni dell’archivio storico, a cui 
si affianca la Biblioteca Venturi (collocata 
a Villa Garagnani). A proposito di prestiti: 
oltre 1200 nuovi libri messi a disposizione 
dell’utenza, 17mila prestiti annui per circa 
4mila iscritti al servizio.
5mila le connessioni l’anno (ad oltre 700 
utenti iscritti) alle postazioni pubbliche in-

I servizi RASSEGNE CULTURALI REALIZZATE 2016
Rassegna Eventi Spettatori
Organi Antichi 1 60
Zola Jazz&Wine 6 950
Vediamoci in Villa 23 1000
Corti Chiese e 
Cortili 4 867

Voci nelle stanze 5 90
In carrozza 4 193
Rassegna teatrale 
- Spazio Binario 19 1060
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ternet e alla rete wireless della biblioteca.
Dicono di noi...
Nei primi mesi del 2017 è stato realizzato 
un questionario di gradimento della biblio-
teca comunale e dei suoi servizi. Tra i dati 
emerge la prevalenza della fascia 26-64 anni 
(53%) che si affianca al 17% della fascia 13-
25 anni. Il prestito librario è la ragione prin-
cipale della frequenza (70 %). Elevato il giu-
dizio dell’utenza sui servizi e attività (4,3 /5 
per prestito e 4,4 /5 per attività di studio).

 L’ARCHIVIO COMUNALE 
Cultura è anche valorizzazione degli archivi 
documentali di cui dispone il Comune. Ac-
canto all’Archivio Storico Comunale, custo-
dito nei locali della Biblioteca, tutti i Servizi 
Comunali hanno partecipato al progetto di 
riordino dell’archivio di deposito (che rac-
coglie i documenti degli ultimi 40 anni) a 
conclusione del quale sono stati gestiti per 
il riordino o lo scarto 16.218 faldoni e ve-
rificati i documenti che, a breve, dovranno 
convogliare all’interno dell’archivio storico 
dopo la verifica di un archivista.

 LO SPORT 
Il programma di mandato prevede...
“Collaborazioni con le Associazioni sportive, 
gestione degli spazi sportivi e verdi, promo-
zione della Consulta dello Sport”

Le società sportive che operano su Zola Pre-
dosa sono 25 e consentono di mantenere 
elevate la qualità e la quantità dell’offerta 
presente sul territorio (31 i corsi attivi nel 
2016) che spazia dagli sport più popolari 
e diffusi alla presenza di altri sport come il 

rugby e il freesbee. La sola piscina comu-
nale ha registrato nel 2016 6500 iscrizioni e 
27mila ingressi liberi. E inoltre:
• di recente installazione un nuovo per-
corso motorio lungo il Percorso Vita anche 
grazie ai fondi raccolti con la campagna di 
crowdfunding;
• realizzazione di progetti di valorizzazione 
della pratica sportiva come le attività all’a-
ria aperta grazie alla collaborazione con le 
Associazioni del territorio e la Consulta Co-
munale: le aree interessate sono il Giardino 
campagna, l’area verde di via Alfieri, il cam-
petto da basket esterno al Torrazza;
• significativa la collaborazione con le scuo-
le del territorio;
• Zola Predosa è sempre più punto di rife-
rimento per la realizzazione di eventi e ini-
ziative di respiro anche sovracomunale: 19 
la media annua delle iniziative patrocinate 
alcune delle quali anche con valenza di inte-
grazione sociale. Si ricordano: Campionato 
Italiano Indoor Tiro con arco Para-Archery 
(organizzati dagli Arcieri della landa asd 
sez. della Polisportiva Zola asd), Campionati 
regionali di Kung Fu (organizzati dall’asso-
ciazione sportiva ASCO asd), Campionati 
regionali di ginnastica ritmica (organizzati 
dall’associazione sportiva GSR asd), Manife-
stazione sportiva Happy Hand (organizzata 
dall’associazione sportiva Polisportiva Zola 
asd e Mauro’s Boys), Campionati regionali 
di pallavolo (organizzati da Idea Volley);
• la camminata del 1° maggio, realizzata in 
collaborazione con la Consulta dello Sport, 
che nel 2017 ha registrato oltre 300 parte-
cipanti;
• il Corso di Difesa Personale Femminile, in 

collaborazione con Asco;
• rilancio del bar del Palazola nell’ottica di 
una maggiore integrazione con le attività 
corsistiche.

 LA SCUOLA 
Il programma di mandato prevede...
“Garanzia della qualità del servizio educati-
vo di ogni ordine e grado.
Cura degli edifici e miglioramento delle do-
tazioni tecnologiche.
Sistema integrato pubblico-privato ed attivi-
tà extrascolastiche.”

L’Amministrazione Comunale ha lavorato 
per garantire quantità e qualità adeguate di 
servizi rivolti all’infanzia e più in generale ai 
bambini e ragazzi in età scolare (con parti-
colare riferimento alla scuola dell’obbligo) 
intervenendo su più ambiti: il mantenimen-
to delle risorse economiche destinate al set-
tore, l’applicazione del nuovo sistema ISEE, 
mantenimento del sistema tariffario senza 
aumenti, incentivazione di un sistema inte-
grato pubblico/privato in ambito scolastico 
ma anche nell’offerta extra scolastica.
Oltre a ciò si è lavorato alla qualificazione 
dei servizi scolastici anche tramite l’acqui-

sto di un nuovo scuolabus da 54 posti, ma 
anche alla qualificazione del servizio di refe-
zione scolastica, al miglioramento informa-
tico, con collegamento in fibra dei plessi e 
potenziando le linee di rete per una scuola 
più performante, anche grazie all’uso delle 
LIM. Inoltre si segnala l’attività di valorizza-
zione interculturale in collaborazione con 
l’associazionismo locale grazie a un’offerta 
formativa e di collaborazione che viene pre-
sentata congiuntamente da parte di tutte le 
Associazioni alle scuole del territorio.

 CCR 
Il Progetto dedicato all’educazione alla citta-
dinanza democratica continua a coinvolgere 
le classi IV e V della Primaria e tutto il ciclo 
delle scuole Medie, promuovendo progetti, 
attività e iniziative in molti ambiti: tra gli al-
tri ricordiamo la lotta contro il bullismo, il 
tema della legalità, la qualificazione della 
città (nell’ultimo anno il CCR ha partecipato 
al progetto legato al Percorso Vita), i Mura-
les.
Il dettaglio di tutti i progetti realizzati è con-
sultabile attraverso il sito internet www.
cicierrezola.net, quale veicolo informativo 
ed espressivo che accompagna il percorso.
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 I SERVIZI 
Servizi all’infanzia 0-3 anni
Gli Asili nido comunali e la convenzione con 
l’asilo privato Matilde forniscono una rispo-
sta adeguata alla comunità locale (vedi ta-
bella sopra).
Coordinamento pedagogico
Rientra tra i servizi confluiti all’interno 
dell’Unione per garantire maggiore coordi-
namento e uniformità.
Significativo il supporto fornito ai genitori 
attraverso colloqui individuali (45 la media 
annua dell’ultimo triennio) o percorsi for-
mativi (35 quelli realizzati nell’ultimo trien-
nio).
La scuola primaria
Grazie alla collaborazione con le istituzioni 
scolastiche l’offerta educativa e progettuale 
rappresenta un elemento di elevata qualità 
all’interno del sistema complessivo. I pro-
getti realizzati spaziano dai temi ambientali, 
di educazione civica e stradale, per arrivare 
fino a quelli legati al teatro.
La scuola media
Numerose le attività svolte in collaborazio-
ne con la scuola:
• all’interno del PON: “Scuole aperte”, pro-
mozione della cultura digitale e delle com-
petenze scientifiche e interventi contro la 
dispersione scolastica
• attività di orientamento grazie al CIOP - 
servizio comunale dedicato - con interventi 
rivolti agli studenti delle classi seconde e 
terze e incontri con i genitori
• Sportello di ascolto
• Servizi di doposcuola

La refezione scolastica
La refezione scolastica viene garantita gra-
zie al partnerariato pubblico/privato della 
società Melamangio nata con l’obiettivo 
di fornire un pasto genuino ed equilibrato 
e trasmettere ai bambini sane abitudini ali-
mentari attraverso il momento del pasto e 
con progetti nutrizionali specifici rivolti ai 
ragazzi e ai genitori.
La qualità del servizio si esprime tramite 
diverse modalità: oltre il 70% biologico, for-
nitura di pasti speciali in caso di diete parti-
colari legate a motivi di salute o religione, 
utilizzo prodotti IGP, DOP e a km zero.
Il servizio si è ulteriormente qualificato 
grazie all’ottimizzazione dei locali della cu-
cina Albergati e al rinnovamento di alcune 
attrezzature. Significativa la sinergia con la 
Commissione Mensa, i cui criteri di funzio-
namento sono stati rivisti nell’anno 2016. Si 
è recentemente conclusa la gara pubblica 
per l’individuazione del socio privato e per 
l’assegnazione del servizio, che è stata ag-
giudicata a Elior, l’attuale socio che detiene 
il 45% delle quote societarie.

 I GIOVANI 
Il programma di mandato prevede...
“Prevenzione del disagio giovanile attraver-
so i progetti di Educativa di strada, creazio-
ne di spazi di aggregazione, rinnovamento 
del doposcuola”

Nel corso del mandato l’Amministrazione Co-
munale ha reso, sempre di più, i Giovani pro-
tagonisti di attività progettuali e interlocutori 

privilegiati in processi di cambiamento. Come?
• con il progetto WOW “Who am I, who 
are you: European citizenship and inter-
cultural dialogue” che ha coinvolto com-
plessivamente 150 ragazzi provenienti da 5 
diverse nazioni in un percorso di crescita e 
consapevolezza sui diritti e sulla cittadinan-
za europea;
• con il percorso partecipato “DestinAzione 
d’Uso” dove il processo decisionale è parti-
to proprio dall’ascolto e dalla partecipazio-
ne attiva dei più giovani per la scelta delle 
attività che saranno ospitate a partire dall’e-
state 2018 nell’edificio “ex Martignoni”
• rafforzando le attività e il coinvolgimento 
attorno al Centro Torrazza: 180 la media 
della aperture annuali pomeridiane dello 
Spazio di Aggregazione giovanile, a cui si 
aggiunge una apertura serale al mese
• promuovendo collaborazioni fra giovani e 
Centri Socio Culturali con l’offerta di serate 
a tema e Cineforum. Non solo...
• diverse le attività realizzate a livello di-
strettuale, perchè il tema delle politiche 
giovanili deve essere affrontato a livello 
ampio, superando i confini comunali;
• resta significativa l’attività legata all’Edu-
cativa di Strada con l’obiettivo di fare rete e 
prevenire comportamenti a rischio;
• 120 la media annuale dei ragazzi coinvol-
ti o contattati negli interventi di Educativa 
di Strada tra il 2014 e il 2016, anche grazie 
a progetti mirati come quelli di Via Tasso, 
al Parco Respighi e a Ponte Ronca, con un 
maggior coinvolgimento rispetto al passato 
delle famiglie;
• importante l’introduzione della figura 
dell’educatore territoriale per supportare 
le scuole nella lettura e segnalazione ai ser-
vizi sociali delle situazioni di disagio.

Piccole, grandi opportunità
I giovani diventano sempre più protagonisti 
grazie a:
• i tirocini formativi: dall’inizio del mandato 
a maggio 2017 sono 42 i ragazzi che hanno 
fatto il proprio tirocinio negli Uffici o Servizi 
Comunali, di cui 15 Universitari;
• il servizio civile volontario: 16 i volontari 
assegnati a diversi progetti ambientali, cul-
turali ed educativi nel triennio;
• la Younger card, un’occasione di crescita 
anche nel mondo del volontariato (in colla-
borazione con il CAI Bologna Ovest e con la 
Cooperativa educativa TATAMI) e un’offerta 
di scontistica e opportunità di acquisto nel 
settore culturale, sportivo, dello svago e del 
divertimento;
• eventi rivolti ai ragazzi (a volte organizzati 
insieme a loro) per promuovere l’espressio-
ne del proprio talento, come ad esempio 
Energie (Contest fra band emergenti), Fran-
cesco Francia’s got talent.
E infine, è in fase di avvio “Bussola digitale”, 
un ciclo di percorsi gratuiti rivolti a giova-
ni residenti nei Comuni del Distretto Valli 
del Reno, Lavino e Samoggia; l’iniziativa 
- realizzata con il contributo della Regione 
Emilia-Romagna e dei Comuni dell’Unione 
- riguarda il cinema, webradio, formazione 
professionale e redazione web.

 IL WELFARE LOCALE  
Il programma di mandato prevede...
“Politiche sociali volte ad evitare l’esclusio-
ne dei cittadini. Welfare comunitario per 
rifondare la cultura della solidarietà, della 
condivisione e della partecipazione. Hou-
sing sociale e condomini solidali e cohou-
sing sosterranno le politiche per la casa. 
Trasformazione del Poliambulatorio in Casa 

anno scolastico iscritti infanzia iscritti primaria iscritti media
2014-2015 417  774 482
2015-2016 404 815 466
2016-2017 388 834 427

Casa del Volontario
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della salute ampliando servizi e rimodulan-
do orari per una miglior risposta ai bisogni 
dei cittadini”. “Valorizzazione della Consulta 
Comunale degli Stranieri. Azioni per ribadire 
impegno contro razzismo, disuguaglianza e 
discriminazione di ogni genere”

Le politiche sociali
La scelta di gestire le politiche sociali a livel-
lo distrettuale attraverso ASC Insieme, com-
piuta nel 2009, è stata ulteriormente raf-
forzata con l’avvio dell’Unione, nella quale 
sono confluite le attività in ambito sociale.
Gli ambiti di intervento di ASC sono 4:
Anziani: servizi sulla domiciliarità e nei Cen-
tri diurni e assegnazione a strutture protet-
te ove necessario: 65 la media degli anziani 
con assistenza domiciliare; 85 gli utenti nei 
Centri diurni nel 2016; 4 gli utenti seguiti da 
un Amministratore di sostegno nel 2016.
Disabili: servizi di assistenza e aiuto alle 
famiglie anche agevolando inserimenti la-
vorativi. 13 la media annuale di interventi 
laboratoriali per disabili adulti, 12 la media 
annuale degli adulti disabili inseriti nei Cen-
tri diurni, 14 i tirocini lavorativi realizzati nel 
2016 per disabili, 4 i weekend di sollievo nel 
2016 realizzati in collaborazione con l’Asso-
ciazionismo, 20 gli interventi educativi indi-
viduali per disabili adulti nell’ultimo trien-
nio, 38 gli interventi educativi di gruppo per 
disabili adulti nell’ultimo triennio.
Famiglie e minori: aiuto ai nuclei disagiati 
con minori e integrazione socio educati-
va dei minori disabili. 21 progetti famiglia 
Accogliente nel 2016, triplicati rispetto al 
2010; 48 la media annuale dei cittadini a 
cui viene offerto sostegno socio-educativo 
scolastico; 65 gli affidi ad ASC o a famiglie e 

16 gli incontri protetti negli ultimi 3 anni; 54 
la media annuale degli utenti che godono 
di un contributo economico; 10 le borse-
lavoro attivate nell’ultimo triennio; 21 i me-
diatori scolastici di 2° grado e gli educatori 
aggiunti nei campi solari e gite nel 2016.
Povertà e Immigrazione: integrazione e 
aiuto alle famiglie in situazione di disagio 
sociale o di povertà. 180 i cittadini presi in 
carico a livello sociale; 13 la media annuale 
dei prestiti sull’onore nell’ultimo triennio; 
23 i tirocini attivati per soggetti in età adulta 
dell’ultimo triennio.
Le risposte alle esigenze di natura socia-
le vengono fornite anche grazie ad alcuni 
strumenti operativi:
• lo Sportello Sociale, di informazione e 
orientamento per l’utenza: 2746 la me-
dia annuale degli accessi diretti e indiretti 
nell’ultimo triennio
• il Banco Alimentare: assiste fra i 50 e i 70 
nuclei per un totale di 200-250 persone
• il Fondo per la non autosufficienza per 
fornire sostegno a persone con gravissima 
disabilità e ad anziani non autosufficienti 
per favorirne una dignitosa permanenza 
presso il proprio domicilio evitando il ri-
schio di istituzionalizzazione, nonché per 
garantire l’attuazione dei livelli essenziali 
delle prestazioni assistenziali
• il Fondo affitti per dare supporto nel pa-
gamento del canone di locazione a nuclei 
in difficoltà individuati sulla base del valore 
ISEE
• a Zola Predosa è attivo un Gruppo di 
Acquisto solidale gestito dall’associazione 
Zolarancio di cui fanno parte circa 100 fa-
miglie
• Orti: nel 2014 e poi nel 2016 si è pro-
ceduto a modificare il Regolamento per 
l’assegnazione e la gestione degli orti, con 
l’obiettivo di ampliare il numero delle per-
sone in grado di accedere a tale opportuni-
tà e limitando la fruizione di tale assegna-
zione ad un periodo massimo di 9 anni, per 
favorire la rotazione dei potenziali fruitori.

Le Politiche per la Casa
Le risposte in tema di politiche abitative 
vengono fornite operando su più livelli:

• a livello strutturale, grazie ai bandi per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica o all’assegnazione di 
alloggi in locazione a canone calmiera-
to/concordato grazie al progetto AMA 
(Agenzia Metropolitana per l’Affitto). Si-
gnificative le modificazioni che hanno in-
teressato l’assegnazione degli alloggi ERP 
sia in tema di ISEE (per l’adeguamento al 
DPCM 159/2013) sia in ordine ai requisiti 
di accesso previsti a livello regolamentare 
(per l’adeguamento alla LR 24/2013). 142 
gli alloggi ERP di proprietà comunale, 9 le 
nuove assegnazioni in questa prima fase 
del mandato
• in maniera emergenziale, sulla base di 
necessità non preventivabili
• in maniera innovativa: all’interno del 
comparto C13 a Riale sarà sperimentato 
un progetto di cohousing; un gruppo di la-
voro costituito da rappresentanti dell’asso-
ciazionismo e del mondo sindacale sta già 
lavorando sui contenuti progettuali
• attraverso lavori manutentivi: realizzati 
interventi a cura di ACER per complessivi 
138.368,52 € (nel triennio 2014-2016) ai 
quali si aggiungono 44.000 € dedicati alla 
sistemazione dell’area esterna degli allog-
gi destinati ad emergenza abitativa in via 
Roma 69-71.

Sanità
Dal 2014 ad oggi il presidio sanitario del 
territorio si è ulteriormente qualificato e 
rafforzato: con l’inaugurazione della Casa 
della Salute Lavino-Samoggia, che offre 
nuovi servizi rispetto al passato, ha preso 
avvio un presidio territoriale di riferimento 
per i cittadini del Distretto Sanitario.

Con la nuova sede del GVS, realizzata su 
un territorio di proprietà comunale con-
cesso all’Associazione in diritto di superfi-
cie gratuito per 99 anni, Zola si dota di un 
presidio fondamentale, dotato dei requi-
siti strutturali e di personale previsti dalla 
normativa per l’accreditamento delle unità 
operative di Pronto Soccorso.
Si segnala una rete di circa 10 defibrillatori 
presenti nelle diverse strutture pubbliche 
per garantire adeguato presidio sull’inte-
ro territorio oltre alla realizzazione di un 
corso, curato dal GVS, a favore di circa 15 
dipendenti comunali per l’uso del defibril-
latore. Questo corso si affianca a quelli an-
nualmente rivolti alla cittadinanza.

Politiche per l’Immigrazione
Poco più del 7% della popolazione è com-
posta da cittadini non italiani.
L’attenzione per queste persone, oltre agli 
interventi di natura più strettamente so-
ciale, passa attraverso diverse modalità 
operative:
• il rafforzamento della collaborazione con 
la Consulta degli Stranieri
• l’organizzazione di iniziative tese a raffor-
zare il concetto di comunità solidale e unita 
e a far conoscere tradizioni, riti, abitudini 
alimentari e gusti delle diverse comunità;
• la semplificazione amministrativa grazie 
al supporto offerto nella pratica di rinno-
vo/rilascio del permesso di soggiorno: 191 
quelle gestite dal 2014 al 2016
• 31 le donne coinvolte nel laboratorio di 
Sartoria Semenzaio tra il 2014 e il 2016.Casa della Salute Lavino Samoggia

Consulta socio-sanitaria

Significativa l’attività della Consulta Socio 
- sanitaria, avviata poco prima della fine 
del precedente mandato amministrativo 
e la cui attività si è andata consolidando 
dal 2014 ad oggi. Tra le tante attività me-
rita un cenno l’iniziativa Volontassociate, 
che da anni viene realizzata per dare 
risalto e valorizzare l’importante ruolo 
svolto dalle numerosi associazioni che 
animano il tessuto sociale della città.
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 LA SICUREZZA 
Il programma di mandato prevede...
“Ampliamento dei punti luce, estensio-
ne degli orari di apertura per gli eserci-
zi pubblici per un maggiore e costante 
presidio del territorio. Favorire il monito-
raggio attivo del territorio da parte della 
cittadinanza. Monitoraggio della viabilità 
per la prevenzione di incidenti ed educa-
zione stradale”

Il concetto di Sicurezza è talmente ampio 
che molteplici sono le attività che, com-
plessivamente, hanno come obiettivo 
finale quello di rafforzare il presidio del 
territorio, di aumentare la sicurezza delle 
persone e di operare in termini non solo
repressivi ma prima di tutto preventivi 
anche attraverso iniziative di natura edu-
cativa e divulgativa.

Cosa abbiamo fatto:
• sicurezza stradale: aumentato il pre-
sidio grazie all’installazione di rilevatori 
del rosso semaforico e controllo della 
velocità nei punti che registravano mag-
giori criticità; aumentata la sicurezza pe-
donale grazie all’illuminazione di alcuni 
attraversamenti posti nelle zone più a 
rischio (Ponte sul Lavino, attraversamenti 
in corrispondenza del nuovo parcheggio 
adiacente la nuova piazza, sulla via Ges-
so, nelle nuove rotonde e su Via Roma/
via Ghedini). Di prossima installazione 
alcune telecamere watchdog;
• sicurezza sul territorio: oggi il territorio 
è monitorato da una rete di 23 telecame-
re. Approvato il nuovo regolamento in 
materia e avviata la prima sperimenta-
zione pubblico/privata per qualificare ul-
teriormente questo sistema di presidio;
• sicurezza individuale: realizzati, in 
collaborazione con rappresentanti delle 
forze dell’ordine, alcuni incontri in Mu-
nicipio e nei diversi Centri sociali per il-
lustrare le principali regole e i necessari 
accorgimenti contro truffe e raggiri a di-

scapito soprattutto di anziani;
• attività educativa: iniziative rivolte ai 
giovani per prevenire comportamenti 
scorretti e percorsi di educazione strada-
le nelle scuole: 29 classi coinvolte, 574 gli 
alunni coinvolti nell’ultimo triennio 
• Approvazione del regolamento sulla fi-
gura degli Assistenti Civici da selezionare 
tramite avviso pubblico per raccogliere 
adesioni da parte degli interessati.

Si è lavorato sul tema sicurezza anche in 
ambito istituzionale, ad esempio tramite 
l’istituzione di una Commissione Consi-
liare Speciale dedicata ad affrontare in 
maniera puntuale questa tematica. Si 
ricordano inoltre l’intitolazione della Ca-
serma dei Carabinieri di Zola a Massimi-
liano Bruno, l’inaugurazione della nuova 
sede dei Vigili del Fuoco in Via Roma-
gnoli, il conferimento della Cittadinanza 
Onoraria a Don Luigi Ciotti e l’approvazio-
ne del progetto “Il giardino della legalità” 
che coinvolge le scuole del territorio.
Sicurezza si fa anche informando: Zola 
Informa ha dedicato una rubrica alla pro-
mozione della cultura della sicurezza, con 
consigli utili per la cittadinanza. Si ricorda 
inoltre l’opuscolo informativo realizzato 
in collaborazione con la Caserma dei Ca-
rabinieri.

 MOBILITÀ E VIABILITÀ 
Il programma di mandato prevede...
“Rispondere alle esigenze legate alla con-
formazione urbanistica di Zola Predosa in 
modo organico e complessivo”

Diversi gli interventi sul delicato tema 
della mobilità. E’ proseguita l’attività di 
coordinamento del servizio di navetta 
privato che serve nelle fasce del primo 
mattino e tardo pomeriggio la zona indu-
striale, a beneficio di circa 230 lavoratori 
che ogni giorno raggiungono il lavoro con 
modalità alternative rispetto all’uso del 
mezzo proprio (o di quello pubblico).

E’ stato realizzato un sondaggio (in col-
laborazione con TPER, Città Metropo-
litana di Bologna e SRM) a cui hanno 
aderito oltre 800 lavoratori per valutare 
la possibilità di potenziare il servizio di 
trasporto pubblico su gomma destinato 
alla zona industriale: a seguito del son-
daggio - e per dare una risposta alla ne-
cessità di migliorare il servizio pubblico 
di trasporto nell’area industriale zolese, 
grazie alla collaborazione con Regione 
Emilia-Romagna, Città Metropolitana e 
SRM - il 15 settembre è partito un ser-
vizio sperimentale di navetta pubblica 
che, partendo dalla fermata ferroviaria 
Pilastrino, serve tutta l’area industriale 
con 5 corse nuove tra le 7.00 e le 9.45 e 4 
corse nuove tra le 16.30 e le 19 circa. Ciò 
consente di coordinare le corse su gom-
ma con quelle ferroviarie a vantaggio dei 
fruitori, al fine di costruire un sistema in-
tegrato. La sperimentazione durerà fino 
al 7 giugno 2018. 

Gli altri interventi
• Verificate le principali criticità stradali 
legate al traffico e alla sicurezza
• Realizzato sondaggio a dicembre 2016 
per acquisire info sugli spostamenti di 
attraversamento e di scambio nell’area 
comunale ai fini della realizzazione del 
Piano Urbano del Traffico
• Modificato il senso di marcia di alcune 
strade (via Braschi e via Respighi) per mi-
gliorare la sicurezza: tra il 2010 e il 2014 
si sono verificati 9 sinistri, dopo la modifi-
ca, intervenuta nel 2014, non si sono più 
registrati incidenti in questi due incroci
• Intervento da parte della Città Metro-
politana sulla sp 26 Valle del Lavino con 
l’introduzione di apparecchiatura per ri-
levamento della velocità con limite di 50 
km/h in una strada a forte incidentalità, 
anche grave: tale intervento ha azzerato 
il numero di incidenti mortali e ha ridotto 
da 12 a meno di 9 la media annua degli 
incidenti registrati nel tratto interessato 

• Installati e attivati impianti di rilevazio-
ne di infrazioni per passaggio con il rosso 
semaforico, del tipo vista red, nei due 
principali incroci cittadini al fine di po-
tenziare la sicurezza stradale in tali aree.

 PISTE CICLABILI 
• Realizzazione del percorso ciclopedo-
nale di collegamento dal Centro sportivo 
Filippetti a Via Pirandello, valorizzato an-
che dalla presenza di panchine e sedute
• Realizzata la Pista ciclopedonale di 
collegamento tra Ponte Ronca e Zola: 
l’intervento, già terminato, ha avuto un 
costo di € 130.000 con ulteriori 30mila € 
finalizzati al rifacimento del marciapiede 
sul lato opposto.

Sicurezza e mobilità

Partenza della navetta pubblica
nella zona industriale

Linea 674
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Nel mezzo del cammin 
… amministrativo

Giunti al 3° anno dei 5 previsti, è dovero-
so fare quella “verifica di metà mandato”, 
politica e fattuale, che vuole il riscontro - 
a metà della meta - tra obiettivi e indirizzi 
presentati agli elettori nel 2014 e quanto, 
in seguito, realmente realizzato. 
Ed è così che vorremmo soffermarci sui 
fatti piuttosto che sulle schermaglie poli-
tiche, perché è dai fatti che ogni cittadino 
potrà farsi la sua idea sul nostro opera-
to. Partiremo, quindi, dalle politiche di 
bilancio, nelle e dalle quali tutte le altre 
in un qualche modo, prendono forma e 
forza. Avevamo indicato: contenimento 
della tassazione, rispetto del patto di 
stabilità, garantire la qualità e il livello 
dei servizi in continuità con il passato, 
nonché proseguire negli investimenti e 
sviluppo del territorio. Quattro macro 
direttrici che in questi primi anni credia-
mo non solo di aver rispettato, ma di aver 
interpretato, nei fatti, come cardini delle 
nostre politiche.
Il tema della tassazione lo abbiamo svi-
luppato cercando di pesare il meno pos-
sibile su famiglie e imprese, agendo sia 
sulle entrate che sulle spese. Ed ecco al-
lora che se è vero che ad inizio mandato 
elevammo l’addizionale irpef dallo 0,5 
allo 0,6 (cosa questa sfruttata dalle oppo-
sizioni per la loro accusa strumentale del 
“hanno aumentato le tasse”), va detto 
che Zola su oltre 70 comuni della provin-
cia era - prima di quella manovra - al 4° 
posto come percentuale irpef più BASSA 
applicata ai propri cittadini e al medesi-
mo posto si è ritrovata in seguito, così 
come oggi (dove la maggioranza degli al-
tri comuni segna lo 0,8). Si è mantenuto 
l’impegno economico e sociale sui servizi 
alla persona (sia in qualità che quantità) 
e invariato il sistema a tariffa dei servizi 
locali; abbiamo recuperato oltre 800 mila 

€ di evasione tributi (pagamenti mancati) 
e svolto un lavoro di ricerca di risorse re-
gionali, statali e comunitarie che, grazie 
ad una forte e qualificata progettualità, 
è stato in grado di attrarre a beneficio 
del territorio oltre 2,8 milioni. In paral-
lelo, si è proseguita la razionalizzazione 
delle spese generali e di funzionamento 
dell’apparato comunale nonché la sua 
modernizzazione e aziendalizzazione, 
riuscendo, ad esempio, sul versante del 
pagamento ai fornitori, a raggiungere un 
indicatore di tempestività inferiore alla 
metà dei giorni richiesti dalla normativa.
Il patto di stabilità, finché in vigore è sem-
pre stato rispettato, così come il pareg-
gio di bilancio (introdotto nel 2016) non 
incorrendo nelle sanzioni previste per gli 
inadempienti.
Centrale è stato il sostegno alle politiche 
rivolte alla persona. Come sempre, ab-
biamo continuato a ritenerle un valore 
da promuovere e difendere, destinando 
loro circa il 20% dei bilanci di questi anni, 
nella consapevolezza che tali servizi si 
sintetizzano con numeri (elevati) e con 
parole cariche di significato (anziani, 
disabili, famiglia, minori, povertà, immi-
grazione) ma che, soprattutto, rappre-
sentano persone in carne, ossa, animo e 
anima!
Sul versante dello sviluppo del territo-
rio e investimenti, infine, innumerevoli 
e come non mai sono le iniziative e le 
riqualificazioni avviate, in essere o già 
usufruibili; a partire dalla zona industria-
le, passando dalla moltitudine di manu-
tenzioni straordinarie e interventi sulle 
infrastrutture (marciapiedi, strade, piste 
ciclabili, edifici scolastici e sportivi) per 
arrivare ad opere già consegnate alla cit-
tadinanza come la nuova Piazza o in pro-
cinto di esserlo come l’edificio ex Marti-
gnoni, il rifacimento dell’area adiacente 
al municipio e alla Casa della Salute (altra 
conquista di questa metà mandato) o il 

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - ddallomo@comune.zolapredosa.bo.it

Vaccini,
per una Libera Scelta 

Nelle ultime settimane siamo stati con-
tattati da numerosi genitori e dalla As-
sociazione SceltaLibera, chiedendoci uno 
spazio dove poter sviscerare quelli che 
sono i numerosi dubbi e le forti preoccu-
pazioni sorte dall’appena partorito “De-
creto Vaccini”, che introduce l’obbligo 
vaccinale per dieci vaccini. La mancata 
vaccinazione causerebbe l’esclusione dai 
nidi e le materne per i bambini non vac-
cinati e una sanzione amministrativa per 
i bambini della scuola dell’obbligo non in 
regola. In primis sottolineiamo che l’ac-
cesso ai servizi scolastici e prescolastici è 

un dovere costituzionale garantito a tutti; 
in più non capiamo come una semplice 
ammenda possa mettere “in regola” un 
bambino di fronte ad una prescrizione 
che dovrebbe avere motivazioni di ca-
rattere puramente sanitario, come se il 
pagamento di una somma di denaro can-
cellasse di colpo la presunta pericolosità 
di un bambino non vaccinato.
I genitori sono inoltre obbligati a tra-
smettere alla direzione didattica le vac-
cinazioni effettuate, dati già in possesso 
della Pubblica Amministrazione ma che, 
pure essendo dati sensibili, vengono co-
municati alle scuole su un normalissimo 
modulo.

continua è

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it

polo scolastico C4 il cui sblocco dei lavo-
ri, dopo tanti sforzi, sembra finalmente 
preludere ad un esito positivo. Oltre 6 
milioni re-immessi sul territorio senza 
ricorrere a mutui, tanto che anche il de-
bito procapite, già tra i più bassi a livello 
nazionale, ha continuato la sua costante 

diminuzione (-15%).
Insomma, crediamo che ciò che ci erava-
mo impegnati a fare stia divenendo, di 
giorno in giorno, realtà.

Davide Dall’Omo
Capogruppo PD
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Luci ed ombre

Molti appuntamenti pubblici in questo ulti-
mo periodo sono stati orientati alla verifica 
di metà mandato, un appuntamento obbli-
gatorio in cui l’Amministrazione rendiconta 
su quanto fatto o non fatto relativamente 
agli obiettivi e al programma elettorale.

E’ stato in questo ultimo anno e mez-
zo un percorso virtuoso e questo grazie 
all’opportunità concessa dal governo che 
ha aperto una finestra che ha consentito 
l’utilizzo dell’avanzo di bilancio accumula-
to negli anni e fino ad allora bloccato dal 
famigerato “patto di stabilità”. Ci ha quin-
di concesso l’opportunità di usare i nostri 
soldi (grazie) accumulati negli anni da una 

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it

21,00); ma se anche ciò fosse si poteva 
inviare una relazione, anche succinta, che 
poteva essere letta dal Presidente del Con-
siglio; invece nulla… non pervenuti…
2) L’unico rappresentante del Movimento 5 
Stelle…....non ha parlato.

Non avere nulla da dire sull’operato della 
Giunta è fatto grave che rivela lo spessore 
politico di questi c.d. “gruppi di opposizio-
ne”.
Intanto non replicare al Sindaco sul suo 
operato (lui ha enfatizzato tutto ciò che 
ha fatto) vuol dire non avere contenuti 
contrapposti, altrimenti non si giustifica il 
silenzio perfetto.
Si è così dimostrato che l’anti-politica (di 
cui questi Gruppi sono portatori), vale a 
dire la politica estemporanea, fatta solo su 
fatti contingenti e senza solide basi ideolo-
giche, non regge alla prova del confronto 
diretto e serrato.
In secondo luogo questo dato conferma 
ciò che questo Gruppo aveva anticipato 
nella campagna elettorale del 2014; infatti 
Zola Bene Comune è di sinistra (loro lo di-
chiarano apertamente) e quindi fanno una 
opposizione “di facciata”; Insieme per Zola 
è stata votata dagli elettori dell’ex sindaco 
Borsari e pertanto è una compagine rivol-
ta sicuramente a sinistra; il Movimento 5 
Stelle, come noi abbiamo già detto e con-
tinuiamo a dire, proviene sicuramente da 
sinistra, ne possiede inconsapevolmente 
i contenuti e li condivide, ed ha già dato 
prova di non sapere nemmeno cosa sia il 
liberalismo democratico.

In questa situazione “ambientale” abbia-
mo commentato ogni passo della Relazio-
ne del Sindaco ed abbiamo preso in esame 
tutto ciò che è stato fatto dalla Giunta e, 
soprattutto, tutto ciò che è stato promesso 
e non mantenuto (v. streaming).
I singoli punti discussi verranno spiegati 
nel prossimo numero di questo giornale (lo 
spazio purtroppo è quello che è).
Dopo il nostro intervento abbiamo avuto 
la piacevolissima sorpresa di sentire la re-
plica di tutti i Consiglieri di maggioranza, i 
quali, in tal modo, hanno dato prova della 
importanza dell’appuntamento politico e, 
soprattutto, della importanza delle nostre 
motivazioni.
Naturalmente alla loro replica ha fatto se-
guito la nostra contro-replica su ogni pun-
to.
E’ stato un confronto politico aperto e bel-
lissimo che, da solo, giustifica la presenza 
in questa legislatura.
Riconosciamo pertanto ai nostri irriducibili 
avversari di avere onorato l’appuntamento. 
Ma, quel che più a noi interessa, è stato 
soprattutto ciò che è emerso; alludo ad un 
“uno contro tutti” che ci ha onorato e che 
ha definito ruoli precisi; da una parte la 
maggioranza, e, dall’altra, un solo gruppo 
di opposizione.
Conclusioni; abbiamo ricevuto complimen-
ti da molti nostri elettori e, soprattutto, an-
che da cittadini che non ci votano.
Grande soddisfazione…. Grazie a tutti !!!

Gruppo Consigliare Forza Italia
Stefano Lelli

Abbiamo ospitato due incontri molto 
partecipati in Comune presso la Sala 
dell’Arengo dove una esperta giurista ha 
spiegato le numerose incongruenze legi-
slative e non solo di questo decreto.
La nuova legge si prefigge l’obiettivo di 
raggiungere “adeguate coperture vacci-
nali, raggiungendo una immunità di greg-
ge pari al 95% dei vaccinati”. Peccato che 
i bambini ed i ragazzi in età da vaccino 
sono solo il 16% della popolazione totale 
italiana, rendendo così scientificamente 
inspiegabile l’obiettivo voluto dal Gover-
no. Inoltre gran parte delle malattie per 
cui è previsto il vaccino sono state debel-
late da decenni o sono malattie rare che 
non necessitano di un provvedimento ur-
gente ed obbligatorio dovuto a presunte 
epidemie. Questi ed innumerevoli altri 
argomenti riguardanti i vaccini sono stati 
trattati negli incontri tenuti, in modo tale 
da spingerci a dare voce ad una crescente 
preoccupazione riguardo alla nuova nor-
ma da parte di genitori ma non solo.
Il M5S è favorevole ad una libera scelta 
consapevole, che metta al centro il ruolo 

di una informazione medico scientifica 
all’avanguardia coadiuvata dallo Stato. Le 
famiglie devono essere libere di sceglie-
re in maniera consapevole l’utilizzo di un 
presidio medico importantissimo come 
il vaccino, senza arrivare alla mera coer-
cizione, seguendo l’esempio della gran 
parte dei paesi europei che con una cor-
retta informazione fatta alla popolazione, 
hanno raggiunto basse incidenze delle 
patologie e adeguate coperture vaccinali.
Nella speranza che presto arrivino chiari-
menti in merito a questo decreto, ringra-
ziamo l’Amministrazione che ci ha per-
messo di fare una Commissione sul tema 
e discutere una Mozione in Consiglio 
(purtroppo bocciata) con la quale chie-
devamo al Sindaco, in quanto massima 
autorità a livello sanitario del comune, di 
sospendere momentaneamente l’appli-
cazione del decreto e di evitare quindi la 
possibilità di esclusione di qualsiasi bam-
bino all’accesso ai servizi di nido e mater-
na a livello comunale.

MoVimento 5 Stelle Zola Predosa

Verifica
di metà mandato 
uno contro tutti !!!

Il 27.09 si è tenuto il Consiglio Comunale 
più importante della intera Legislatura, 
quello di “verifica di metà mandato”, nel 
quale il Sindaco presenta ciò che è stato 
fatto sino ad oggi.
Una “prova del nove” imposta dalla leg-
ge, nella quale si riassumono i contenuti 
dei Programmi dei Gruppi Consigliari e li 
si mettono a confronto con l’operato della 
Giunta.
Non esistendo (purtroppo) la “verifica di 
fine mandato”, questa è senz’altro l’occa-
sione più importante e concreta di con-
fronto tra le forze politiche nei cinque anni 
di legislatura.

Appuntamento quindi imperdibile per tut-
ti i Gruppi Consigliari e, soprattutto, per 
quelli di opposizione.
Va detto e riconosciuto che il Sindaco, nel 
mese di giugno, ha presentato in Commis-
sione la sua Relazione, dando così modo e 
tempo a chiunque di preparare il proprio 
intervento.
Su questa relazione il nostro Gruppo ha 
lavorato nel corso della estate nella con-
sapevolezza della importanza dell’appun-
tamento.
Orbene, nel Consiglio del 27/9 sono avve-
nuti due fatti significativi:
1) Mancavano il Gruppo Consigliare Zola 
Bene Comune e il Gruppo Insieme per 
Zola, entrambi di c.d. “opposizione”. 
Le assenze erano giustificate da motivi di 
lavoro (la discussione si è tenuta alle ore 

Forza Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com
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Complimenti vivissimi 
all’Amministrazione co-
munale che, con l’even-

to Mortadella Please appena trascorso, 

ha soddisfatto pienamente le aspettative 
dei commercianti di Zola.
Ovviamente stiamo facendo dell’ironia, 
perché le attività di Zola sono rimaste 

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - vbarbolini@comune.zolapredosa.bo.it

allibite per l’organizzazione dell’evento e 
per la mancanza di collaborazione con le 
botteghe del nostro territorio.
La cosa che ci stupisce di più è la man-
canza di dialogo, di progettazione e di 
coinvolgimento nella gestione dell’even-
to: possiamo solo sperare in un bagno di 
umiltà e in un “mea culpa” da parte del 
Sindaco e della sua Giunta, che permetta 
una prossima edizione di Mortadella ple-
ase davvero soddisfacente.
Vaccini, tra diritti e disinformazione.
È un tema molto delicato, sul quale i cit-
tadini si auto organizzano alla ricerca di 
informazioni e burocrazie da rispettare.
Il tema delle vaccinazioni è piombato in 
brevissimo tempo sulle nostre vite, in 
preda a preoccupazioni e paure alle qua-
li il governo ha voluto dare risposta con 
l’obbligo di vaccinare i bambini di età sco-
lastica con l’intento di innalzare la soglia 
di vaccinazioni della nostra popolazione, 
calata negli ultimi anni.
Alcuni spunti di riflessione: l’art. 32 della 
Costituzione Italiana dice “La Repubbli-
ca tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della 
collettività, e garantisce cure gratuite agli 
indigenti.

Nessuno può essere obbligato a un de-
terminato trattamento sanitario se non 
per disposizione di legge. La legge non 
può in nessun caso violare i limiti imposti 
dal rispetto della persona umana.

La legge 210 del 92 dice, all’articolo 1, 
comma 1, che “Chiunque abbia riporta-
to, a causa di vaccinazioni obbligatorie 
per legge o per ordinanza di una autorità 
sanitaria italiana, lesioni o infermità, dal-
le quali sia derivata una menomazione 
permanente della integrità psico-fisica, 
ha diritto ad un indennizzo da parte dello 
Stato, alle condizioni e nei modi stabiliti 
dalla presente legge.”
In Europa, su 29 paesi, 15 non hanno 
vaccinazioni obbligatorie e solo 14 hanno 
almeno 1 nel programma di vaccinazione 
nazionale.

Quello che il governo chiede con la legge 
appena approvata e che sta generando 
molto caos è l’obbligatorietà vaccinale 
per 10 malattie con somministrazione di 
tutti i vaccini già da piccola età.
Affinchè un vaccino sia valido, è consi-
gliabile il richiamo ogni 10 anni.
Quindi, bisogna vaccinare tutti i bambini 
che vanno a scuola obbligatoriamente, 
che ricoprono il 16% della popolazione...e 
tutti gli altri?
Quanti adulti sono vaccinati in questo 
paese e come mai non vengono prese le 
stesse considerazioni sui vaccini al pari 
dei minori?
Come mai gli altri paesi non hanno obbli-
go di vaccini ma hanno un’elevata immu-
nità collettiva?
Perché c’è una legge sui danni che creano 
i vaccini?

Noi stiamo cercando di organizzare un 
dibattito su questo tema, in maniera da 
produrre quella informazione corretta 
e quel dibattito su posizioni differen-
ti, come già fatto per il Referendum del 
2016, in grado di creare opinione pubbli-
ca. 

Cosa dire della verifica di metà mandato? 
Essendo all’opposizione, per noi è facile 
ricevere e ascoltare le critiche nei con-
fronti dell’Amministrazione, anche per-
ché vengono dalla “nostra” parte. Però 
ascoltare persone che dichiarano di es-
sere rimaste veramente deluse da questa 
Amministrazione, di non credere più nel 
partito democratico che nel frattempo è 
diventato un contenitore di lotte intesti-
ne fra persone e non fra visioni e prospet-
tive di paese...beh, fa uno strano effetto. 
Noi ce ne rendiamo conto da un bel po’, 
ma vedere questa disillusione crescente 
negli elettori di centro sinistra nel silen-
zio totale è politicamente inquietante. 
Che ci sia, finalmente, un cambiamento 
all’orizzonte?

Lista Civica
Zola Bene Comune

politica comunale di bilancio che abbiamo 
criticato e che ha continuato ad accumu-
lare avanzi che con il patto di stabilità non 
potevano essere spendibili continuando 
oltretutto a finanziare la spesa corrente 
con le entrate derivanti dagli oneri di urba-
nizzazione (entrate che dovrebbero invece 
finanziare operazioni di manutenzione di 
strade, marciapiedi, ecc.). Perché chiedere 
ai Cittadini più soldi di quelli che servono a 
fronte dell’impossibilità di fare investimen-
ti sul territorio?  Ci è stato risposto che i 
soldi sono comunque del Comune e che 
prima o poi si potranno spendere. Ma non 
era forse preferibile che parte di questi ol-
tre undici milioni di euro accumulati negli 
anni rimanessero nelle tasche delle fami-
glie in un periodo così difficile come quello 
che stiamo attraversando?
Il contributo del nostro gruppo consigliare 
è stato importante in quanto l’Ammini-
strazione non aveva colto appieno le po-
tenzialità di questa apertura del Governo 
proponendo di liberare da un avanzo così 
importante solo 700.000,00 euro. Dopo 
anni in cui il patto di stabilità bloccava le 
risorse, dove per ogni proposta la risposta 
era sempre “non ci sono soldi”, abbiamo 
sollecitato l’Amministrazione con dei sug-
gerimenti di gestione che sono stati rece-
piti e che hanno portato ad uno sblocco di 
risorse molto più importante. Son partiti 
quindi nel 2016 i cantieri per la realizzazio-
ne della nuova piazza, la ristrutturazione 
della casa adiacente, sono iniziati i lavori 
per il nuovo polo scolastico nel comparto 
C4 e tante altre operazioni di riqualificazio-
ne del nostro Territorio.
Abbiamo criticato la gestione del bilancio 
fin dall’inizio del nostro mandato, quando 
dopo pochi mesi dalle elezioni l’Ammini-

strazione è venuta meno a un impegno 
preso in campagna elettorale e che rap-
presentava un punto importante del pro-
gramma: ”contenimento della tassazione”. 
Dopo pochi mesi, infatti, ha deliberato per 
un aumento della pressione fiscale a cari-
co di cittadini ed imprese per poi rilevare 
a fine anno che questo aumento non era 
necessario. L’anno 2014 si è chiuso infatti 
con un ulteriore avanzo di circa un milio-
ne e mezzo di euro a fronte di un’entrata 
derivata dall’aumento della tassazione di 
circa cinquecento mila euro. Uno sbaglio 
di valutazione riconosciuto e motivato 
da una gestione prudente della politica 
di bilancio. Bene, ci può stare, gestire un 
bilancio comunale soggetto a continue 
modifiche delle norme ministeriali non è 
sicuramente facile. Massimo rispetto quin-
di per i tecnici che in sede di commissione 
fanno emergere chiaramente le difficoltà 
nelle quali devono districarsi. Ma una volta 
commesso un errore di valutazione, la po-
litica non poteva l’anno successivo fare un 
passo indietro? Non si poteva tornare alle 
aliquote precedenti?
Dallo scorso anno i parametri di gestione 
del bilancio sono cambiati, abolito il patto 
di stabilità il comune di Zola Predosa ha 
oggi grandi risorse. Ma le risorse vanno 
spese bene. Occorre risolvere problemi 
importanti per il nostro territorio. Il ponte 
sul Lavino resta una strettoia pericolosa e 
inquinante. Il comparto C4 è tagliato fuori 
dal resto del paese. La viabilità di accesso 
e deflusso dal polo scolastico è una critici-
tà mai risolta come quella che sopporta il 
traffico verso la valle del Lavino.

Davide Gamberini
Lista Civica Insieme per Zola



16 LE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Molte e importanti le attività istituzionali dell’Amministrazione
 CELEBRAZIONI ISTITUZIONALI 
feste nazionali:
n 20 aprile - Zola Liberata
n 25 aprile - Festa di Liberazione
n 2 giugno - Festa della Repubblica
n 4 novembre - Festa delle Forze Armate

memoria, legalità e impegno civile:
n 27 gennaio - Giornata della Memoria con 
mostre e iniziative correlate in collaborazio-
ne con le Scuole del territorio

n 10 febbraio - Giorno del Ricordo e iniziati-
ve correlate in collaborazione con le Scuole 
del territorio 
n 8 marzo - Giornata internazionale della 
Donna
n 21 marzo - Giornata della memoria per le 
vittime delle Mafie
n 8 agosto - Giornata Nazionale del sacrifi-
cio del lavoro italiano nel Mondo
n 25 novembre - Giornata internazionale 
contro la Violenza alle Donne
n 3 dicembre - Giornata dei diritti delle per-
sone con disabilità

 INTITOLAZIONI 
n a Luigi Veronelli di una strada all’interno 
del Giardino Campagna
n a Marinella Odorici di una strada all’inter-
no del Giardino Campagna

n al Maresciallo Massimiliano Bruno della 
Caserma dei Carabinieri
n a Marco Simoncelli di un Giardino nel 
quartiere Zola Chiesa
n a Giuseppe Ghedini di una via della zona 
industriale
n a Dante Zini del Distaccamento Vigili del 
Fuoco permanente di Zola
Inoltre è stata dedicata una targa in memo-
ria di Gino Tarozzi all’interno della Casa del-
la Salute Lavino-Samoggia

 ALTRE INIZIATIVE 
n il 12 marzo 2015 conferita la cittadinanza 
onoraria a Don Luigi Ciotti
n il 10 febbraio 2017 Zola Predosa ha ac-
colto la visita dell’Europarlamentare Cécile 
Kyenge
n Zola Predosa ogni anno ricorda le persone 
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che hanno significato tanto per la comunità 
o che hanno avuto un ruolo importante per 
la città;
n ogni anno Zola partecipa e collabora alle 
iniziative organizzate dai Centri Socio Cultu-
rali su temi di alto valore civico e in memoria 
delle personalità a cui sono intitolati i Centri;
n adesione alla campagna di Amnesty Inter-
national “Verità per Giulio Regeni”;
n iniziative di solidarietà a favore delle po-
polazioni colpite dal sisma del 2016.

Narratori di una strage

Con il Cantiere 2 Agosto - 85 Storie 
per 85 Palcoscenici, nel 2017 Bolo-
gna ha ricordato le 85 vittime della 
bomba alla Stazione, 85 vite travolte 
ingiustamente da una insensata 
ferocia.
Il 2 agosto in molti punti della città, 
85 narratori hanno dato voce ad al-
trettante storie, per ridare vita a chi 
quella vita non ha potuto vivere. Tra 
gli ottantacinque narratori, reclutati 
fra i cittadini volontari, anche tre 
cittadine di Zola Predosa: Patrizia 
Carata, che ha raccontato la storia di 
Errica Frigerio, Clarissa Ronchi, che 
ha raccontato la storia di Antonio 
Montanari e Nadia Masetti, che ha 
raccontato la storia di Mario Sica. Inaugurazione distaccamento VVFF permanente “Dante Zini”


